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PREFAZIONE 
La relazione sulle condizioni delle Hegie Finanze 
negli Stati di Terraferma, cqe pubblica vasi d'ordine 
Sovrano, rivelò l'entità e la natura delle rendite 
che alimentarono l'Erario Regio dal 1831 al 1846, 
e delle spese cui sopperirono. 
Esaurita in pochi giorni la prima edizione, e 
dovendosi por mano alla seconda, perchè più com-. 
pleto riescisse questo lavoro, si è divisato di unirvi; 
qualche ulteriore notizia,. vale a dire uno Specchio.: 
Sommario di confronto dei fondi in materiale nei 
magazzini dell'Azienda Generale di Guerra sul finire 
del 1830 e del 1846 ,. e in mancanza del risultato 
degli Spogli , che non è compiut~, un altro Spec-
chio che riepiloga l'importare delle rendite e delle 
spese presuntive inscritte sul Bilancio genera]e dclJo-
Stato per l'anno 1847. 
Torino ~ dal Mini~lero di Finanze, addì 28 di 
marzo deL '1848 .. 
,,,,.. 

-vosTRA MAESTÀ ba comandato al sottoscritto Primo Se-
gretario di Stato delle Finanze che, quasi ad inaugurare 
l'era novella d'instituzioni rappresentative che la paterna · 
sua mano ha aperto alla patria nostra, e che dovrà na-
turalmente dar luogo a pienez
1
za di libere e pubbliche 
discussioni su tutti i rami del bilancio attivo e passivo 
dello Stato, le rassegnasse una relazione delle condi-
zioni delle Regie Finanze dall'epoca del fortunato avve-
nimento di V. M. al Trono de' suoi Avi fino a questi. 
ultimi tempi. 
Nello accingersi ad eseguire il venerato Sovrano co-
mando il Riferente aveva l'intimo dolcissimo convinci-
' 
mento, che se una specie di mistero ravvolgeva per lo 
p~ssato i termini precisi della nostra situazione fiaan-
ziera, era questo un effetto d'antiche abitudini, conformi 
ti 
agli ordini politici della monarchia., non un desiderio d'oc-
cultare, non una precauzione di cui l'Amministrazione 
avesse bisogno; e difatti la moltitudine degli uffizi, e 
delle magistrature che doveano necessariamente concor-
rere a sindacare ogni operazione di finanza, rendeano 
quell'ombra di segreto più apparente che reale. 
Siccome nondimeno è verissimo che una semipubblicità 
non è sufficiente in tutto ciò che concerne al maneggio ed 
all'impiego dei fondi dello Stato, il Riferente mentre plaude 
a questo nuovo atto della Reale sapienza, è lieto di poter 
addurre nel presente rendiconto la prova della fortunata 
influenza che ebbero sulla prosperità delle finanze e sulla 
regolarità del loro governo, le riforme tempo a tempo 
emanate dall 'alto senno di V. M.-, e consenzienti coi veri 
principii delle scienze economiche. 
rl. Fu antica sollecitudine de' Principi di Savoia quella di 
r stabilire giuste e semplici regole per l'amministrazione 
del danajo pubblico affinchè niuna particella andasse 
tolta o perduta di questo vitale sostentamento dello Stato, 
del quale il Governo non è propriamente che depositario, 
non ha che il maneggio. · 
Senza riandare quanto statuirono Amedeo V ( 1288) 
Aimone (1335) Amedeo VI (1343 1351) Amedeo VII ( 1386 
~ 389) Amedeo VIII (14.30); accenneremo solamente quanto 
coll'usata sapienza rifor:rµò il Grande Ema~uel Filiberto, 
che pose i fondamenti del nuovo sistema economico , 
instituì a sorvegliarne l'andamento nelle più minute sue 
parti , ad impedire non solo ogni frode ma la menoma 
disattenzione, od irregolarità, un Controllore, o come 
allora si chiamò anche Correttor generale ( 157 4), diè 
nuova forma al tributo, ed al sistema monetario, restituì 
con intera fede alla voluta bontà le monete, e introdu-
cendo in ogni parte del pubblico servizio l'ordine e l'e-
conomia , acquistò abilità d'alzar fortezze a inunimento 
dello Stato, di mantenere a difesa di quello un esercito 
perm·anente, d'illustrarlo col lume delle scienze e delle 
lettere , d'ornarlo colle più stupende prove ~elle arti 
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belle. Senza infrattenerci in questo troppo vasto argo-
mento delle lodi d'un Principe dal quale VOSTRA MAESTÀ 
discende e col quale, sia detto senza offesa della sua 
1nodestia, ha molte parti comuni, · ricorderemo i Regola-
menti economici che un altro gran Re, Vittorio Amedeo II, 
dettava nel 1730, e che furono ammirati, invidiati, o 
im,itati da tutta quanta l'Europa. 
· In essi venne vittoriosamente · risolto il difficile pro-
))lema di formare con poche e semplici norme un corpo 
di dottrina perfetto ; nè meno mirabile della prudenza 
precettiva è la bontà del principio morale che tutta l'in-
forma, irnperocchè mentre si raccomanda ai principali 
ministri ed ufficiali della finanza di procurar con dili-
genza l'utile dell'erario, si dà loro eziandio ripetuto in.:. 
carico d'aver in mira ad wn tempo il bene de'popoli 
ed il sollevamento dello Stato. 
Il bene dei popoli, il sollievo dello Stato tali furono 
appunto le sante intenzioni da V. M. manifestate ' fh1 dal 
principio del suo regno, e fermamente in ogni occasione 
ririùovate e mantenute. II tributo diretto potè essere in 
qualche parte aUeviato ; l'indiretto governato con più 
largbi co1isigli non inceppò nè aggravò il commercio 
.che pigliò tostamente più libero volo; ·un gioco immo- /,. ?'f'., 
raie, se non potè ancora venir totalmente abolito fu di-
radato e ristretto. , 
Una· derrata di Regia privativa, di prima necessità per 
tutti ina, di più largo uso nelle classi povere, venne ri-
dotta alla metà del prezzo. 
Ma 11·011 nella sola diminuzion de' tributi sta il sollievo 
de' popoli: ma sibbene nella sapiente applicazion dei me-
de,simi ai bisogni che deriva~o · daUa crescente civilt,à, 
dal conseguente ampliarsi e ordinarsi delle libertà pub-
bliche ,dall'intro~~rsi di _novelle istituzi?ni. I ~opoli più 19 · 
felici non sono gia quelh che pagano mmor tnbuto, ma 
quelli che lo pagano più utilmente. Perciò nel giudicare 
dei progressi delle Finanze sotto al Regno di V. · M : si 
vuol riguardare non solo quanto l'entrata si sia cresciuta 
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senza novello aggravio anzi çon qualche alleviamento 
de' popoli, ma ancora a quante nuove esigenze del ben 
pubblico . siasi provveduto con quella, quante nuove e 
preziose istituzioni si sieno crMte, . quanto migliorate 
ed an1pliate le antiche, quali oper~ di difesa costrutte, 
in qual guisa tutelata l'indipendenza nazionale, come 
agevolate e moltiplicate le comunicazioni, co:rµe aumen-
tati i mezzi d'istruzione per ogni classe del popolo. Que-
ste ed altre simili passività che assorbono molta parte del 
bilancio, sono spese che formano titolo di gloria e prova 
di civil'e prudenza pel Principe, e s'ascoltano con piacere 
dalla Nazione: la quale quando è libera e forte prepone 
mai sempre i morali ai materjali interessi, ,e disdegna i 
risparmi che si facessero con detrimento della propria 
dignità, e di quel giusto e legale progresso, che è condi-
zione inerente al ben essere della grande società Cristiana, 
come dei consorzii politici. 
Può nel volgere degli anni rendersi indispensabile il 
sopracarico d'una spesa ingente, che sarà ad opera .con;i-
piuta eminentemente riproduttiva, e tale da restaurare, 
da immutare le sorti commerciali non solo della patria 
nostra ma di tutta Italia e d' Europa , e da crescere 
inestimabilmente l'importanza politica della glorio~a Pe-
nisola. Non sa.ranno di gran lunga sufficienti i mezzi 
ordinarii dell'erario, e converrà ricorrere al benefizio del 
ere.dito , che volentieri accorre a ·sussidiare le finanze 
ben ordinate. Chi oserebbe consigliare il risparmio· di 
questa spesa; e qual nazione .vi può essere tanto nemica 
di se medesima, da non desiderarla anzi con tutta l'ar-
denza d'una volontà che pres_ente la grandezra der bene---
fizio? Difatti ha ceduto al pubblico voto la M. V. quando 
ha ordinata la costruzione delle strade ferrate. 
Pigliando pertanto ad és.porre brevemente lo stato delle 
Finanze dal 1831 a tutto il .1846, il Riferente farà cono-
scere in primo luogo il risultamento degli spogli del bi-
lancio attivo e passivo nel 1830; 
In secondo luogò le variazioni e le progressioni dèlla 
J:-
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parte attiva d'el bilancio, distinguendola dalle erogazioni 
della cassa di riserva colle quali è stata tempo a tempo 
sussidiata ; 
In terzo luogo le variazioni e progressioni della parte 
· passiya d'esso bilancio, distinguendo ancora dalle ordi-
narie e straordinarie passività , quelle spese gravi e 
straordinarissime, alle quali si è sopperito coi fondi 
della cassa di riserva. 
Questi ragguagli fondandosi sul risultamento degli 
spogli che solo poteva attribuir loro carattere di certezza 
contenendo il sunto di fatti consumati, e non solamente · 
presunti, debbono per ciò stesso arrestarsi coll'anno fi-
nanziere 1 8 i6; perocchè non prima del secondo semestre 
dell'anno corrente potrebbero sperarsi compiute le ope-




CONDIZIONE DELLE FINANZE NEL 11830 . 
Le rendite d'ogni natura ordi-
narie e straordinarie, compresi 
i residui attivi del 1829 e degli 
anni precedenti, sommarono in 
q1tell'anno a ............ • .. L. 80,770,564.70 
Le spese , compresi altresì i 
residui passivi, sommarono a . » 87,'758,105.27 
v'avea pertanto una deficienza di>1 6,987,54..0. 57 
la cruale era frutto de' disavanzi 
accumulati di molte annate pre-
cedenti uniti a quello dell'eser-
cizio 1830, come dalla seguente 
dimostrazione : 
Rendite ordinarie e straordi-
narie del 1830, esclusi i residui 
attivi ........................ » '70,466,485.89 
Spese, esclusi i residui passivi» 72,295,233.04 
deficienza pel 1830 ..... . .... . .......... L.1,828,'747.15 
residui attivi 1829 e retro . . . » 10,304,078.81 
residui passivi idem .. n 15,462,8'72.23 
deficienza . .. ......... . .... . ......... . .. L. 5,158,793.4-2 
la quale, unita colla deficienza 
dell'esercizio 1830, formava ap-
punto la somma già accennata di ...... .. .. L. 6,987,540. 5'7 
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L'o:rig~n~ di tali deficienze era antica. Nei primi anni 
della restaurazione; dal 181 4 al 1817 non ·vi fu nè re-
g~lare bilancio nè lodevole amministrazione finchè, come 
Negron de'Negri da Emanuele Filiberto, il Marchese Gian 
Carlo Brignole fu chiam::\to dal Re Vittorio Emanuele a 
riordinare ed organizzare le sue finanze, incarico da lui 
adempiuto con molta sollecitudine e non minore pru-
denza. 
Nel 1817 gli spogli attivi e passivi mostrarono un avanzo 
di L. 10,47 4,8U. 99 sopra, un attivo di L. 64,008 ,649. 95. 
Quest'avanzo procedeva dal sistema che il Mi,nistro_ delle 
Finanze, stante il disordiiie della precedente ammini-
strazione, avea stimato d'adottare, di rimandare agli uf-
ficii di liquidazione il pagamento d'ogni debito anteriore 
al 1,817; dimodochè in realtà il risparmio non era che 
fittizio. 
Nel 1818 e 1819 v'ebbero disavanzi, nia solo presun-
tivi nel bilancio; poichè si riconobbe dal risultamento 
· degli spogli qualche non ispregevole risparmio nòn 
ostante che l'entrata si fosse abbassata nel primo anno 
a L. 58,298,816. 86 e nel secondo a L. 59,290,858. 25. In-
vece lo spoglio del 1820 con un attivo di L. 63,973,332. 73 
accertò un disavanzo di L. 1,873,495. 14. Nuovo disavanzo 
si scoprì nel 1821 e salì per causa del moto rivoluzio-
nario e della conseguente reazione a L. 8,522,565. 90; ed 
a malgrado dei prodotti della nuova tassa . di successione 
s'appurò ancora negli spogli del 1822 una deficienza di 
L. 4,591,824. 56 con un bilancio attivo di L. 64,988,085. 18. 
All'incon~ro nel 1823 s'ottenne un risparmio di più d'un 
milione con un attivo di L. 67,812,741. 90, che salì nel 
1824 a L. 68,757,201. 90, e lasciò luogo ad un risparmio 
di 2,149,274. 34. 
Da quell'epoca fino al 1830 i prodotti attivi variarono 
tra il minimum di 67 .milioni e mezzo circa ( 1826), e il 
maximum di '12,8'14,607. 2~ ( 1828). Ricomparvero note-
voli disavanzi nel 1825 (2,261,61 O. 13), 1826 (1,058,094. 35), 
1829 ( 1,'781,871. '12) _e 1830 (1p828,747. 15), alla quale 
L'avanzo <li L. 10 4'14 814 . 99 accennalo qui soprn alla linea I0.mn debbe inlendersi 
app licabi le a ll a conl~bi!i'11i propria dell ' anno 1817 \ {ìiac_chè se si comprendono i risulta-
men li degli ann i anleriori s i ha _invece '.rna_ pass,vi~a d_i L. 10/:l24,368. 23 _ 
Per Ufficii di liquidazione non 10Lendcs1 ~•a la liqmdaz)one d~1 cr~d1L1 ?he _furono rm 
soddisfa lli con iscrizioni su l Debito Pubblico , ma bens1 l'ordine at cred1Lor1 per servm 
ele o-li anni 1814 18 15 e 18 16 cli presentare alle Generali Aziende i loro liloli onde 
acgerlare l'impo/to dei relativi residui , e _ far1;1e quind_i il p_ag-an~_ent~ , gius ta a)c_une 
speciali norme con mandali de lle Generali Aziende sui fond i ordmar1 come pos11t va-
menlc fn ese~nilo. _ _ . . . . . Questa spiega-ione è pur applicabile alfe copzc della pnma eclzzwuc, pag111a 10. 
------ - ---
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ultima epoca il loro ammontare. cumulato saliva, come si 
è notato di ·sopra, aWegregia somma di L. 6,987,54-0. 57. 
Oltre a ciò le R. Finanze eransi prevalse di due altre 
somme, l'una delle quali in via di stretto diritto, l'altra 
almeno per la Jegalità e regolarità doveano figurare come 
debito d'esse Finanze e crescere il montare del disavanzo 
preaccennato. 
La prima era l'annuo prodotto d'un centesimo e mezzo 
che il R. Editto 14- dicembre 1818 avea prescritto si pre-
levasse sulla contri)mzione prediale, onde senza sover--
chio aggravio de' proprietarii si riunisse insensibilmente 
il fondo necessario per la dispendiosa ma i:ndispensabile 
operazione d'una generale cadastrazione. ' 
. Questi proventi che le Finanze s'erano appropriati , 
costituivano un vero debito delle medesime, e somma -
vano già nel 1830 a L. 1,186,515. 04-. 
L'altra somma di cui le Finanze doveano dar conto era 
quella di L. 1,900,000, montare presunto del loro cre-
dito verso la liquidazione francese , che in virtù delle 
R. Patenti dell'undici febbraio 1831 e per far fronte ad 
imperiosi bisogni ay eano a se medesime aggiudicate per 
anticipazione, salvo a restituire tutto o parte 4el capitale, 
secondo l'esito della liquidazione. -x-
Mancando ancora a quell'epoca il titolo legale ricogni-
tivo del credito delle Finanze, ed essendo per conse-. 
guenza il medesimo soggetto all'eventualità d'una resti-
tuzione totale o parziale, la regolarità vuole che si 
consideri come un debito che gravitava, almeno tempo-
rariamente, a carico dell'erario, e che quindi il totale del 
disavanzo accresciuto di queste due nuove somme si de-
finisca nella .somma di 10,07 4-,055. 61. 
• I fondi sopravanzanti della liquidazione francese sommano in numerario a 
L. 4,456,267. 36 , in rend ile a 50,945. 72. 
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PARTE II.'' 
RENDITE DELLO STATO DAL 1830 AL 18~6. 
Il prodotto totale delle ventisei categorie cli rami d'en-
trata, che costituiscono le rendite ordinarie e straordi-
narie dello Stato, seguitò, negli anni di cui ci occupiamo, 
l'andamento e la progressione seguente : -x-
1830 70,466,485. 89 
1831 68,957,597. 27 
1832 70,140,979. 78 
1833 .. 72,876,587. 73 
1834 73,234,611. 69 
1835 72,850,771, 43 
1836 77,4-13,121. 82 
1837' 77,607,506. 83 
1838 77,184,828. 90 
1839 77,180,274. 42 
/ 1840 . 78,426,105. 78 
;.---- 1841 " '::/ . 79,88 11 ,696. 39 
1842 79,211,862. 95 
1843 81 ;432,53 3. 69 
1844 83,795,864. 25 
1845 8 4-,7 41,809. 48 
1846 84,282,216. 18 
Da questo specchio risulta che a far capo dal 1833 
le rendite ordinarie e straordinarie dello Stato fu-
rono in progressivo aumento , e superarono c1uelle 
del 1830, ora di due, ora cli tre, poi di sette, di nove 
' Vedi Tabella n. 0 li. 
• ti 
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e di dieci milioni, e che nel 11846 tàle eccedenza som-
mava a L. 13,815,730. '.29. 
Prima d'esporre a qual genere di prodotti si debba 
principalmente riferir tal aumento, e d'indagare a quali . 
cause probabili o sicure una parte almeno di tal bene-
ficio si voglia attribuire, converrà tornare alle condizioni 
in cui erano le Finanze nel 1831. 
Oltre al disavànzo di dieci e più milioni che ab-
biamo indicato come esistente nel 1830, il bilancio pre-
suntivo del 1831 si presentava con poco favorevoli au-
spizii, poichè in confronto d'un attiv~ che si calcolava in 
L. 67,627,025. 85, le spese ordinarie e straordinarie si 
progettavano in L. 84,015,549. 23, dimodochè si sarebbe 
preveduta unà nuova deficienza di 16,388,523. 38. 
Nè per quanto · sia regola di buona amministrazione di 
supporre nel bilancio presuntivo gli introiti al minimum 
e le spese all'incontro al maximum del loro ammontare, 
v'era fondata speranza che i prodotti reali superassero di 
molto le previsioni. La rivoluzione francese del 1830 la-
sciava travedere la possibilità d'una conflagrazione euro-
pea. L'avvicinarsi del cholera asiatico atterriva i popoli. 
Queste due cause doveano influire ed influirono sfavore-
volmente sul commercio, sulle contrattazioni, sull'interna 
consumazione sia delle derrate necessarie al sostenta-
mento ed ai comodi dell 'uomo, sia di quei generi di'puro 
diletto che una lunga abitudine ha convertito in bisog1ii, 
come sarebbero i tabacchi. 
Difatti le dogane, l'insinuazione e demaiùo, il dazio di 
consumo e le gabelle gittarono nei 1831 minor provento, 
ed il risultamento degli spogli dimostrò che i pròdotti at-
tivi del 1831 erano inferiori d'oltre un milione e mezzo 
ai prodotti attivi del 1830. 
Sventuratamente le cause della natura di quelle che 
abbiamo accennate, le cjuali non dipendono da mero ac-
cidente, o da condizioni passeggere o locali, ma agiscono 
sugl'interessi universa1i, ed agitano le sorti deJle nazioni, 
mentre da un lato · isteriliscono o diminu iscono parte 
15 
d.elle entrate dello Stato, çrescono dall'altro considerevol-
mente- le spese, raddoppiando i danni all'erario. La sola 
possibilità d'una guerra aumenta di più milioni il di-
spendio ; eppure chi osere)lbe consigliar il risparmio 
quando si tratta della nostra salvezza, quando l'esser 
forti, uniti, apparecchiati, è per noi questione di vita o 
di . morte? 
In tale condizione,- analoga molto alla presente, -trova-· 
vasi la M. V. all'epoca in cui cinse la Corona Sabauda. 
Nel 1830 l'esercito era ordinato sul più economico 
piede di pace. La totalità delle spese ordinarie delle 
tre aziende dipendenti dal dicastero deJla Guerra non ec-
cedeva i 27 milioni; e benchè già assorbisse tanta parte 
del bilancio attivo, pure una spesa di quattro milioni era 
indispensabile per forniinenti e ·lavori nella sfera d'eser-
cizio delle tre aziende. Doveansi ancor detrarre dall'attivo 
cinque milioni e seicentomila lire pel servizio degli in-
teressi del debito pubblico, e per . la rateata progressiva 
estinzione della parte redimibile del medesimo, non che 
l'annualità fissa di L. 880/m pel servizio militare della 
Sardegna, e L. 504.,000 pel dovario di S. M. la Regina 
vedova, dimodochè con poco più di trentacinque milioni 
si dovea sopperire all'amministrazione dello Stato , alle 
ordinarie e straordinarie esigenze delle aziende della 
R. Casa, dell'Estero, dell'Interno, delle -Finanze e delle 
Gabelle; si doveva inaugurare un regno destinato ad in-
trodurre ed a compiere successivamente tutte le riforme 
amministrative e politiche richieste dal voto della na-
zione e corrispondenti aJl'altezza del suo giudicio e della 
sua generosità; un regno i cui primi atti furono di mo-
derar le pene; di render meno frequente l'applicazione 
della pena di morte; di cessar l'intervento dell'autorità 
sovrana nel corso dei giudizii; cl' ordinar la compila-
zione di quei codici sui quali fondasi tanta parte della 
pace , della libertà pubblica e clell' uguaglianza civile ; 
di render uguale fra tutte le classi de'suddj.ti la ripartizion 
del tributo, coll' abolire ogni privilegio d' esenzione in 
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materia daziaria, tfualuncrue fosse la dignità: della pèr• 
sona privilegiata; di favorire l'agricoltura col restringere 
le bandite per le caccie reali; di raccomandare ad un 
cgnsiglio di Stato la p_revia è libera discussion delle leggi 
proposte dai ,ministri, rendendo per· ta] guisa ·un primo 
omaggio alla profonda sapienza di <rue' romani giuris-
consulti che definivano la legge commune praeceptum; 
infine di aprire ad · ogn'i maniera di meriti le porte· della 
reggia, onorandolo con distinzioni speciali, a significa-
zione che vera e degna nobiltà si è quella dell'intelletto 
e del cuore, contrassegnata col suggello della mano di Dio. 
La deficienza che da più anni aggravava l' erario, e 
che non fallibili prevjsioni fo1Hlate sulle varie cause che 
siam venuti accennando dimostravano dover riuscire 
d'anno in anno maggiore, faceanò stretto obbligo alle Fi-
nanze di contrarre un nuovo debito redimibile emettendo 
cedole per l'annua rendita di 1,250,000. Operazioni di tal 
fatta riuscirono sempre agevoli all'Amministrazione, sia 
perchè il totale del debito pubblico inscritto mai non 
giunse a pareggiare neppur due ant1ate delle rendite 
dello Stato, e lasciò quindi un ampio margine al credito, 
del quale mai non abusò, che mai non si spinse, come 
presso altre nazioni, al punto in cui cessando d' essere 
in giusto rapporto colla somma dei prodotti che rappre-
senta, non è più che un fantasma che serve a djssimu-
lar per qualche tempo il fallimento e la ruina; sia per 
la fede illibata con cui si regolò l' estinzione del debito 
redimibile, a talchè dei 99, 779,51 O. 4-0, di cui si compo-
neva originariamente, vale a dire 
4-7,779,51 O. 4-0 del debito del 118 119 
25,000,000. del debito del 1831 
27,000,000. del debito del 11834-
quale ultimo prestito servì a dotai- la cassa di riserva, come 
vedremo a suo luogo, più non ne rimaneano al 1.0 gen-
naio 184-8 , per un effetto delle progressive periodiche 
estinzionì, fuorchè 67,050,656. 4,0.*, somma di gran lunga 
inferiore ad un 'annata di rendita dello stato, e che la-
scia perciò largo campo a chieder di nuovo al credito 
quel sussidio che la vasta impresa delle strade ferrate ,. 
e la possibile eventualità d'una guerra rendo no indi-
s-pensabile. 
Premesse queste nozioni sopra le condizioni economi-
che dellò Stato nel 1831, e facendoci à.d indagare alcuna 
delle principali cagioni del progressivo accrescersi delle 
entrate dal 1832 al 184.6, ne troveremo alcune generali 
e comuni alle altre nazioni euro_Qee, altre affatto spe-
ciali e proprie del nostro Stato, o frutto di nuove regole 
più conformi ai veri principii della scienza. 
Fra le cause generali e .comuni agli altri popoli una 
im,portantissima si è il dileguarsi dei timori di guerra , 
e la consolidazione della pace del mondo, che tanto può 
sul commercio e sul credito,. che sì grande spinta dà alle 
speculazioni deU' industria privata,. ai bisogni ed ai ca-. 
pricci del lusso. 
Varie e d' indole divert,a t,ono poi le cause })articolari 
di quest'aumento, alcune meramente accidentali e pas-
seggiere, (Juali sono l'abbondanza o. la carestia; altre de-
rivanti propriamente dal fatto del Governo , e talora 
d' indole durativa . . 11 .Riferente· ne· terrà sommario ra-. 
gionamento .. 
Le dogane sono il prfo10 e principal ramo d' entrata 
dello Stato. Il prodotto delle medesime che era stato nel 
4 830 di 14:,578,JOf. 60, si abbassò nel 1831 per le cause 
già accennate d" oltre un milione e trecento mila lire , 
riprese nel · 1832 la progressione crescente, sommò nel 
i 80 a 19,4.24.,36.8. 4,7·, e calÒ: nel 1846 a 17,933,035. 05. 
Affine di render ragione di queste vru·iazioni, le <1 uali 
solo in pai·te dipendono da cause costanti; e poco va-
riabili, crede il Rifetenté opportuno di raffrontare coi 
• HEGJS Disco rso pronun cialo nell a scs;ione ùe l Consi glio ge nera le del Dcbil.o p11b.-
·L1ico de l 13 febbraio 1848. 
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prodòtti dell'anno ,1830, il -prodotto medio di tre succes-
sivi peri.odi di cinque anni, e così: 
dal 1831 al 1835 
dal 1836 al 18i0 
dal 184.1 al 18 4.5 
lasciando per tal guisa fuori del calcolo l'anno ·184.6 che 
sarebbe il primo d'un novello periodo. 
Dritti d'entrata, d'uscita, di transito , 
·d'ostellaggio. 
Anno ,1830 ......... . 
Media clel quinquennio ·1831-35 
13,936,000 . 
13,855,000 . 
Nel 11830 si pubblicava una nuova tariffa dei dritti di 
dogana coll' intento di riordinarli e di classificarli più 
esattamente, e . d' introdurre alcune vari~zioni di dazi. 
Pare che poco influissero tali disposizioni sul comples·so 
dei prodotti, poichè il montare medio delle ~iscossioni nel 
successivo quinquennio si mantenne all' incirca alla 
s tessa ragione del 1830, non i.scorgendosi fuorchè una 
diminuzione insignificante di L. 81/ m, quantunque si ri-
levino nei singoli capi notabili divari, segnatamente un 
aumento sui cereali , una climinuzione sui tessuti di lino 
e di canape, di cotone, di- lana e di seta, sui fili di co-
tcme , e sui zuccheri. 
L'aumento sull'introduzione dei cereali derivò da rac-
colti meno felici, · che accrebbero i biso·gni deU' interna 
consumazione ; il diminuito prodotto de' zuccheri è da 
r iferirsi ali' aggravamento di dazio sancito nel 1830 pei 
zuccheri raffinati in polvere; quello de' tessuti e . de' fili 
di cotone sembra potersi attribuire in parte a maggior 
contrabbando, in parte all'aumentato esercizio delle ma-
nifatture de' R. Stati. Ma fin dall'ultimo anno del quin-
<1uennio di cni ci occupiamo il Manifesto Camerale del 
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7 d'aprile 1835 adduceva molte e importanti modifkazio11 i 
alla tariffa ed alle disposizioni daziarie, il cui effetto poco· 
sensibile ne' primi mesi in cui furono applica te , si ri-
velò con ottimi risultamenti nei prodotti del 1836 e de:-
gli anni seguenti. 
Dritti d'entrata, d'uscita, di transito ~ 
d'ostellaggio .. 
Quinquennio dal 1836 al 18,i.O . . . . L. 16,824,000. 
Col Manifesto Camerale del 7 aprile 1835, abolito il di--
vieto all'esportazione cli alcune merci, diminuito il dazio 
sovra molti· capi di rilevante consumazione, o necessarii 
alle manifatture , e soprattutto sui zuccheri raffinati e 
non raffinati , si tolsero molti vincoli a~ commercio , si 
rendette al medesimo in parte almeno il suo. naturale 
equilibrio, s'accrebbe l'interna produzione ,. si scemò la 
frode, che, accompagnata-com'è da disagi e pericoli d'ogni 
maniera, cessa d'essere oggetto di speculazione quando 
per la modicità delta tassa-, il lucro sperabile non è più, 
tale da compensarli. 
L'effetto di questo salutare prov~edimento fu un im-
provviso aumento ne' proventi del1e dogane di circa tre 
milioni, che si mantenne in· tutto il: quinquennio che 
termina colt'·anno 1840. 
Vero è che in tale aumento ha gran parte una ca usa 
dolorosa, cioè la perseverante infelicità de' raccolti di ce-
reali, che ne necessitò considerevoli importazioni, il cni 
prodotto si può. stimare i·n media,- rispetto al quinquennio 
ed all'aumento predetto in L. 1,180,000; ma rimane pur 
sempre come effetto de' savii ordinamenti economici testè· 
accennati, e di quelli che nel medesimo senso vennero 
sanciti col Manifesto Camerale del 1 4 maggio 1838 , un 
aumento medio di L. 1,730,000, che si appalesa singolar-
mente nello zucchero, nel caffè, nei tessuti di lana, nel. 
formaggio, e ·nei fili e tessuti di cotone .. 
W7 q 
j 
V'ebbe da un àltro canto una diminuzione d' annue 
L. 100/m circa nei dritti d'ostellaggio ridotti alla sola metà 
a beneficio del commercio di Genova dal Manifesto Ca-
merale del 7 dicembre 1838. 
Dritti d'entrata, d'uscita, di transito, 
d'ostellaggio. 
Quinquennio dal 1841 al 1845 .. , .. L. 18,170,000. 
Nuova e propizia influenza ebbero sui prodotti doga-
nali nel presente quinquennio altre riduzioni di tassa 
d'entrata sul carbon fossile e su varii metalli, introdotte 
col Manifesto Camerale del 15 dicembre -1840 , e quelle 
assai più rilevanti operate dal Manifesto Camerale del 
211, settembre 184'.2 sopra un gran numero di merci e 
derrate cli maggior consumazione, come i tessuti di co-
tone , di seta , cli lana , lo zucchero non raffinato , ecc-
Anche questa volta la prova della spérienza confermò 
i precetti della scienza ; il ' prodotto dei dazi aumentò 
nella media proporzione - di 1,300,000 lire , di cui sole 
L. '.200/m derivano da maggior riscossione sui grani; di-
stribuendosi il rimanente accrescime11to sui zuccheri, tes-
suti di lana, sul ferro, caffè, ecc. Tutto ci,ò non ostante 
la continuativa diminuzione dei dritti cl' ostellaggio già 
accennata, e la diminuzione dei proventi sull'uscita della 
seta greggia e lavorata stabilita a benefizio del commercio 
col Manifesto Camerale del 5 luglio 1184.-5. 
Dritti d'entrata , d'uscita , di transito , 
cl' ostellaggio. 
Anno '1846 .. . . .. . .. . ... L. 17,28'.2,000. 
S'arretra in quest 'anno il progressivo aumento di que-
sto ramo d'entrata, e lascia Juogo ad un minor prodotto 
in confronto della media del quinquennio _ _precedente di 
-:,A ,~, 
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quasi 890,000 , delle c1uali 668/m si riferiscono ai dritti 
d'entrata, e fra esse 326/m al dazio sui grani , mentre 
ne ricadono 25~/m sull'uscita, con lieve compenso di lire 
35/m sull'ostellaggio. 
Questo fatto nulla ha di singolare , poichè si parago-
nano termini diversi, cioè il risultamento d' un solo anno 
col risultamento medio d' un quinquennio, duran te il 
quale un esercizio meno produttivo si compensa con un 
altro più produttivo; e basterebbe il notare che un a si-
mile, uguale, od anche maggiore differenza in meno tra 
un anno e l'altro s' incontra paragonando l' anno 1831 
col 1830 , il 183,i. col 1833 , il 1838 col 1837, ecc. 
Tuttavia q~ando se ne vogliano indagar le cagioni, si 
troverà che la diminuzione sui grani procede interamente 
dalle temporarie riduzioni di dritti, che per alleviare ai 
popoli le conseguenze di generai carestia, V. M. conce-
deva co' Manifesti Camerali del 6 febbrai o , 11 6 e 30 ot-
tobre di detto anno. 
Le altre diminuzioni. che si riscontrano sui filati e tes-
suti di cotone , sui tessuti di lana, e sulle tele di lino 
e canape, sul ferro e sulle pelli, derivano, in quanto al 
primo articolo dalla maggior estensione de1la filatura e 
tessitura del cotone in questi Stati, provata dall'aumento 
d'introduzione del cotone greggio; in quanto al resto, sia 
da oscillazioni commerciali, di cui non si possono sem-
p·re con probabile sicurezza assegnare le cause , sia da 
qualche maggiore sviluppo pigliato dal contrabbando sulle 
acque del Lago Maggiore. 
La diminuzione nel provento dei dritti d'uscita in lire 
252/m spiegasi poi necessariamente, almeno per la mas-
sima parte , colle riduzioni già mentovate rispetto alle 
sete , di cui nel Manifesto Camerale del 5 luglio 1845 ; 
poichè in questo solo ar ticolo dell' estrazione della seta 
pura, greggia o lavorata in organzini o trame, la minor 
esazione nel 1846 a fronte del quinquennio precedente 
ascende a lire 216/m-, sebbene la quantità esportata 
d'essa merce si.a invece .alquanto maggiore. 
Accennate , per tal mod.o , le ragioni pm palesi dei 
divarii occorsi dal 1830 fn poi nelle riscossioni daziarie , 
giova considerare in complesso i risultamenti di queste, 
insieme colle origini ' e cogli effetti delle più essenziali 
variazioni alla Tariffa doganale rispetto ai dritti d' en-
trata, che formano il nerbo di queste riscossioni. 
A tale riguardo è da premettere che, se nel mero a-
spetto dell'interesse delle Finanze possono bastare i dati 
dell'importare totale delle annue riscossioni, mal si giu-
dicherebbe del reale andamento di queste dal lato eco-
nomico , e fallace sarebbe quindi ogni induzione sQl 
maggiorè o minor grado di prosperità pubblica e di flo-
ridezza del commerci-O da cui derivino , ed anche sul 
probabile loro progresso o decrescimento in avvenire, 
ove non si considerasse la riscossione sulla generalità 
delle merci separatamente da l{Uella sui grani. 
Infatti quest' ultima, rilevantissima di sua natura , è 
in tanta parte dipendente dall' eventualità di buoni o 
cattivi raccolti nello Stato, epperéiò soggetta a varia-
zioni sì grandi e repentine che, nel complesso, farebbe 
apparire ora progressivo ora decrescente l' introito da-
ziario , non in ragione delle circostanze più o meno 
prospere della popolazione e del commercio , ma piut-
tosto in senso contrario ; essendo chiaro che , mentre 
la più abbondante importazione di merci in g·ener:e., d'or-
dinario rappresentata dal crescente prodotto doganale 
relativo, è indicazione di aumentata agiatezza nella 
popolazione , la quale si trova in grado di soddisfare 
alla maggiore spesa che importa il loro acquisto, accade 
l'opposto in ordine alle importazioni di cerea li , l'acci-
dentale aumento delle quali, originato da scarsi raccolti 
nell'interno , dinota la necessità di spesa assai più grave 
per la popolazione allora appunto che scemano le sue r en-
dite, tuttochè ne segua un aumento nei prodotti doga-
nali (salvo il caso di straordinarii alleviamenti di dazio) 
che a primo aspetto potrebbe sembrare argomento di pro-
sperità pubblica . 
:s::- -i,---=-- - -
23 
~ quindi indispensabile, in qualunque ragionato esame 
di questo ramo d'entrata, di separare ii prodotto dei dazii 
sui grani da quello che cade sulle rimanenti merci. 
Ciò premesso, dalle unite Tabelle n. 0 III e IV si rileva 
che il prodotto dei dritti doganali all'entrata fu il se-
guente: 
ENTRATA 
Grani Altre merci Totale 
Nel 1830 di 2,563,000. 10,197,000. 12,760,000. 
Nel quinquennio 11831 al 1835 » 3,150,000. 9,566,000. 12,717,000. 
id. 1836 al 1840 1> 4,327,000. 1,1 ,303,000, 15,630,000. 
id. 1841 al 1845 » 4,527,000. 12,402,000. 16,929,000 . 
Nel 1846 » 4,201 ,000, 12,060,000 . 16,261,000. 
Paragonando i termini estremi é 1836 e 11846 ) ne ri-
sulta a favore de ll 'ultimo anno un aumento di riscos-
sione 
sui grani ......... . 
- sulle altre merci .. . 
- ed in totale ... ... . . 
del 64- per 100 
» 18 » 100 
» 27 » 100 
Se non che abbiam ' già notato che in siffatta materia i 
confron ti limitati ai risultamenti di un solo anno sono 
poco sicuri, e che debbono ispirare tanto maggior fiducia 
quanto più se ne allarga la sfera; torna quindi acconcio 
di raffrontare, colla scorta delle mentovate Tabelle, l'im-
portare rispettivo dei dritti d'entrata nel quinquennio 
che si è compi1:1to coll'anno 1830, ed in quello che ha 
termine col ,184-5 ; cioè : 
ENTRATA 
Grani Altre merci Totale 
Quinquennio 1826 al 1830 - 2,495,000. 10,143,000. 12,638,000. 
id. 1841 a\ 1845 - 4,527,000. 12,402,000. 16,929,000. 
Aumento - 2,032,000. 2,259,000. 
corrispondente all' 81 p.100. 27 p. 100. 
4,291,000. 
34p. ·100. 
Che se , estendendo ancora maggiormente i termini 
del paragone , si dividono in due periodi eguali i ven-
t'anni scorsi dal 1826 al 1845 , si hanno i risultati se-
guenti: 
ENTRATA 
Grani Altre merci Totale 
Decennio 1826 al 1835 - 2,822,000. ·9,854,000. 12,677,000 . 
id. 1836 al 1845 - 4,427,000. 11,852,000. 16,279,000. 
Aumento - 1,605,000. 
corrispondente al 57 p. 100. 
1,998,000. 
20 p. 100. 
3,602,000. 
28 p. 100. 
Di questi confronti , il. primo è piuttosto insufficiente, 
l'ultimo si riferisce . in modo più speciale agli effetti delle 
riforme operate nella Tariffa doganale dal 1835 in poi , 
ed il secondo è quello che meglio dimostra l'andamento 
attuale delle riscossioni daziarie rispetto a ciò che erano 
quindici anni prima desunto da un numero d'anni ba-
stante per somministrare la base ad un fondato giudizio. 
Da tutti poi si rende manifesto il grande e progressivo 
aumento delle medesime ottenuto dal 1830 in qua; au-
mento del quale cade opportuno di chiarire le principali 
cagioni , state già brevemente accennate. 
La Tariffa doganale del 1-4 marzo 181 8, generalmente 
moderata, era stata in pochi anni, talvolta nel presunto 
interesse delle Regie Finanze, ma assai più spesso a sol-
lecitazione di fabbricanti, o quanto meno nell'intenzione 
di promuovere i progressi del1'industria manifattrice ed 
agricola nello Stato, sensibilmente aggravata per quanto 
concerne il dazio cPentrata su tutti glt articoli di più ri-
levante uso e commercio de' quali si aveva anche nel 
paese una incipiente od avanzata, btrnna o rea produ-
zione , servencfo così al vecchio sistema de' dritti ; così 
detti, protettori. 
Così , J)er esempio, coi Manifesti camerali in data 
delli 19 giugno 1821 - 23 febbraio ed 1 ~ giugno 1822 -
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28 giugno e 25 Ìlovembre 11823 - 31 gennaio e 30 aprile 
182,i, - e 17 gennaio 11825 si trovavano ( di fronte alla 
Tariffa del 1 s ,13) aumentati nella seguente proporzione 
i dazii d' entrata sovra alcune derrate e merci di gran 
rilievo ; cioè, sui 
Grano Aumento di dritto dal 14'0 al 260 p. % 
Altre granaglie id. 220 al 380 » 
Vino comune id. 166 al 300 >> 
Olio d'oliva id. 100 al 200 » 
Tele di lino o canepa id. 81 al 100 » 
Stoffe di cotone id. 69 all' 81 » 
Tessuti di lana id. 
Id. misti con seta id. 
Id. di seta o filosella id. 
Ferro da lavorare id. 
81 
150 
114 al 150 
284, 
)) 
Per via delle preaccennate e di varie altre disposizioni, 
f erroneo sistema che tende , se non a respingere , a 
grandemente limitare l'importazione delle merci stra-
niere coll' intento di promuovere l'interna produzione 
delle medesime, aveva fatti . i più rapidi progressi nella 
Tariffa, e già sull'aprirsi dell'anno 1825 si trovava giunto 
all'incirca agli estremi limiti cui gli fosse dato di toc-
care: e difatti poco o nulla potè progredire co' provve-
dimenti sanciti dalla Tariffa 19 febbraio 1 830 , la quale 
ne fece qualche nuova applicazione, in ispecie a favore 
della raffinazione dello zucchero. 
Salita V. M. al trono nel 1831 , fra gli altri migliora-
menti di cui fosse suscettiva l'amministrazione pubblica, 
non tardò a volgere lo sguardo anche alla Tariffa doga-
nale , e nel 1832 incaricò un'apposita Commissione di 
_esamin.are quali modificazioni potesse essere conveniente 
di recarvi. 
Qualche provvedimento daziario emanato nel 1834, , 
in · ispecie sull'introduzione dei grani dai confini di terra, 
ftt primo indizio di una misurata reazione verso prin-
cipii più conformi alle vere dottrine . commerciali , la 
quale si fece poi più manifesta colla pubblicazione del 
Manifesto camerale del 7 aprile ,1835. 
Da quell'epoca una serie , di disposizioni quasi tutte 
intese a riduzioni cli clazii accompagn~te dalla soppres-
sione di proibizioni non necessarie , e fra le quali pi'i-
meggiano quelle ordinate col _Manifesto camerale 2{, set-
tembre 1842 , dimostrò come il Governo fosse entrato 
con sapiente e costante proposito in una nuova via ten-
dente a provvedere anzi tutto al vantaggio generale della 
popolazione col graduale abbassamento dei dritti d'en-
trata , per effetto dei quali venivano cotanto rincariti i 
prezzi dei prodotti sì nostrani che stranieri, conciliando 
per altro il novello sistema coll'interesse delle Finanze, 
e coi riguardi di cui parea meritevole lo stato delle in-
dustrie esistenti nel paese, a favore delle quali veniva ad 
un tempo agevolata l' introduzione cli parecchie merci. 
Seguendo questa via si erano già realizzate, prima che 
spirasse l'anno 18t6 , dirimpetto alla Tariffa del 1830 , 
fra molte altre riduzioni , le seguenti; cioè, sui 
Zuccheri ( secondo la specie) riduzione di 
dritto dal . . . . . . . . . 
Cotoni filati . . . . . . . . . . · . . id. 
Stoffe ed altre opere di cotone . . . id. 
Tessuti ed altre opere di lana ( esclusi 
alcuni panni più fini) . . . . . . id. 
Stoffe ed altre opere di seta o fllosella id. 
Tessuti di lana, cotone ecc. misti di seta id. 
Metalli comuni in verghe, barre, la-
stre ecc. . . . . . . . . . . . . id. 
22 al Up. 0 / 0 
25 al 60 >> 
27 al 50 » 
1 O al 28 » 
33 al to » 
to al 60 » 
20 all'89 » 
In questo stato di cose riesce importante di confron.,.. 
tare i risultamenti che si erano ottenuti quando era in 
vigore la tariffa più elevata con quelli che si presentano 
dopochè essa è• stata sensibilmente modificata ; e · sic-
come il pieno effetto delle variazioni daziarie stabilite 
,.~ - · - qx_ - u xaz-~---· 
nel 'I 835 si fece soltanto sentire nel 1836, vi è luogo a 
paragonare per decennio quelli _ dell'antica tariffa che 
era già pervenuta agli estremi limiti di rigore nel 1825 
e pqò ritenersi mantenuta fino a tutto il 1835. ; con 
quelli delJa tariffa modificata da quell' epoca in poi ; 
confronto più sicuro, dal lato economico, di quello che 
potrebbe istituirsi fra i quinquennii 1826 al 1830 e 1841 
al 18M, cioè fra periodi più brevi e più distanti, sebbene 
anche delle differenze che presentano questi ultimi debba 
tenersi buon conto. 
Si è già dimostrato elle dal decennio 1826-1835 a 
ccuello 1836-1845 vi fu; in media, nei dritti d'entrata 
un aumento 
sui grani. di L. 11,605,000 ( 57 per 100) 
e sulle altre merci )> 11,998,000 ( 20 per 100) 
e cbe, invece, dal quinquennio 1826-1830 a quello 
1841-184-5, detto aumento fu 
sui grani .. 
e sulle altre merci 
di L. 2,032,000 ( 81 per 100) 
» 2,259,000 ( 27 per 100 ) 
Lasciando da parte i grani, circa i quali le ·differenze 
non richiedono particolare osservazione perchè procedenti 
da causa troppo evidente, sono da n(\tare ad un tempo con 
molta soddisfazione tanto l'importanza e la progressività 
dell'aumento nell' esazione sull' universalità delle altre 
merci , quanto la circostanza che il prodotto maggiore 
fu ottenuto in generale , mediante dazi più miti , co-
. sicchè mentre la pubblica finanza ne ha risentito van-
taggio , questo è stato assai più rilevante per la popo-
lazione , la quale ha potuto provvedersi in quantità 
maggiore , e con ispesa relativamente meno grave , i 
moltiplici oggetti per essa necessarii , utili o dilettosi. 
Se poi dal complesso del decennio si volge lo sguardo 
ai risultamenti parziali che lo compongono , è degno di 
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particolare osservazione , che , o si divida iJ medesimo 
in due quinquennii , o si considerino partitamente le 
annuali riscossioni , anzichè un progresso sensibile ed 
abbastanza costante, vi si rileva un non equivoco moto 
decrescente, poichè nel secondo quinquennio le esazioni 
oscillando fra i 9 e i 1 O milioni, scendono ad una media 
di nove milioni e mezzo , che è all' incarica il termine 
infimo della riscossione di un singolo anno nel quin-
quennio precedente ; mentre nel decennio 1836--1845 il 
loro termine minimo , ed in un solo anno disastrosis-
simo d'altronde per circostanze annonarie ( 1837 ) , sale 
tuttavia a milioni 1 O e '/2 , superando sempre nel rima-
nente gli 11 milioni, ed anzi superando ognora i 12 mi-
lioni nei sette anni ultimi e consecutivi dal 18 ,W al 1846 
inclusivamente. 
Ove questo aumento notabile di esazione 11el decennio 
1836-1845 , che risulta non solo in complesso ma par-
ziale e progressivo , dovesse attribuirsi al mero effetto 
naturale ( ed ordinario in tempi di pace ) di crescente 
popolazione ed agiatezza, queste cause avrebbero dovuto 
agire con forza non dissimile nel decennio precede~1te , 
producendo risultamenti analoghi ; e poichè , come fu 
notato, in esso si manifestano invece risultati ·opposti , 
debbono nche i meno veggenti conchiuderne che il detto 
aumento di riscossione è realmente ed essenzialmente 
dovuto alle modificazioni della Tariffa opportunamente 
sancite dal Governo. 
Come corollario di questi cenni sui risultamenti gene-
rali delle riscossioni daziarie all'entrata, -potendo riuscire 
di qualche interesse il prospetto dei singoli articoli sui 
c1uali cade l'aumento progressivo di esazioni, si è sti-
mato conveniente d' indicarne almeno -alcuni dei prin-
cipali in apposita tabella (N° V.), e fra essi primeggia a 
gran pezza lo zucchero, il cui prodotto si è raddoppiato 
in vent'anni , essendo stato nel 1826 di L. 1,442,000. 
nel 1184-6 di . L. 2,84-9,000 . 
_ _ E) .. -
Dazio di consumo di Torino. 
Passando ora a toccare rapidamente le variazioni oc-
corse negli altri rami d'entrata fra le due epoche , le 
quali abbiam pigliato a raffrontare, nulla diremo del 
dazio di ·consumo della città di Torino , il cui prodotto 
fu oscillante, ora non uguagliando, ora superando quello 
del 1830. 
Il prodotto medio de' sedici anni decorsi dal 1831 al 
1846 è di L. 1,693,7'.29. 
Gabelle accensate. 
Molto maggior incremento andò acquistando questo 
ramo d'entrata , quantunque non vi sieno state varia-
zioni nel dazio, e solo siasi dal Magistrato della Camera 
con opportune cautele cercato d'impedire le frodi. L'au-
mento è dovuto al sempre crescente prezzo degli appalti; 
J)rezzo che qualche volta superando le probabilità dei più 
favorevoli eventi trae seco la rovina degli accensatori , 
ed è causa che si moltiplichino le angherie a danno dei 
consumatori. Sembra che -possa essere oggetto degno 
dell'attenzione del Governo l'indagare se mai vi fosse un 
mezzo acconcio d'impedire negli appalti anche quell'ec-
cessivo migliorarsi di partiti, a cui nel calor dell'asta si 
spingono talvolta gli accorrenti, indotti o da ignoranza 
o da colpevoli speranze, che la vigilanza dell' ammini-
strazione non permette poi loro fortunatamente di rea-
lizzare. 
Da questo balzello andarono .(ìnora immuni la Savoia, 
il contado di Nizza, e il ducato di Genova. . 
La media differenziale tra il 1830 ed il periodo d'anni 
16 decorso posteriormente fino al 1846 mostra l'aumento 
di L. 539,416. 
Dritto di macina ai molini di Dora. 
Non accade che ci soffermiamo su questo provento che 
la paterna cura di V. M. ha abolito a favore degli abi-
tanti di questa sua Capitale a far capo dal 1° gennaio 
1847, il cui appalto altronde creb))e nel 1832 da 78,51 O 
a 90,085 , nel 1838 a 98,31 O, e nel 1844 a 99,960. 
Sa-li. 
Quasi costantemente progressivo fu l'aumento del pro-
dotto de' sali dal 1831 al 1846 dovuto al beneficio della 
lunga pace ed all'aumento della popolazione, e che rap-
presenta oltre alla parte di esso destinata agli usi dùme-
stici la maggior (1uantità impiegata nella salagione dei 
pesci e nella pastorizia. La media dell'aumento di questi 
sedici anni sarebbe di L. 965,138. 
Tabacchi ., 
Le cure speciali e costanti poste dall'amministrazione 
nel migliorare le varie qualità di questo genere di regia 
privativa, furono coronate dal più felice successo. Lo 
spaccio se ne fece sempre più vivo, e fu accresciuto dal 
contrabbando attivo che se ne opera mercè l'introduzione 
clandestina del medesimo negli Stati vicini. Crebbe an-
cora il provento dacchè in forza del Manifesto Camerale 
23 dicembre 1835 fu temperato il prezzo dei tabacchi di 
prima qualità , e dacchè in seguito alle disposizioni del 
Manifesto Camerale 2 giugno 1845 si esposero in vendita 
J)iù squisiti tabacchi da fumo. Copiose provviste di foglie 
delle migliori qualità permettono di serbarne grandi quan-
tità in appositi magazzini, dove acc1uistano bontà mag-
giore; e l'arte della loro manipolazione si fa di giorno in 
giorno più perfetta. L'aumento di prodotto di questo ra-
mo d'ent rata tra il 1830 e il 1846 sommava a 2,603,638. 96; 
e ponendo m ente che n el 1830 il prodotto di questo ra-
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mo n·on era' depurato dall'aggio che si retribuiva ai ga-
bellotti, e che invece dopo il 1835 ( Manifesto Camerale 
23 dicembre detto anno) si portò in conto, attivo il solo 
provento netto, essendosi stabiliti, in vece dell'aggio, due 
prezzi, uno tra l'Azienda e i ga])ellotti, l'altro tra i ga-
bellotti e i consumatori, si troverà che la vera differenza 
in più nel · prodotto de' tabacchi ti~a il 1830 e il 18W ec-
<.:ede i 3,7H)/m franchi. 
Polveri , piombi e salnitri. 
I rig·ori tempo a tempo introdotti nell' esercizio della 
caccia rendono sufficiente ragione dell' inferiorità degli 
attuali prodotti di questo ramo d'entrata comparati con 
quelli del 1830 e degli anni successivi fino al 1837. La 
differenza in meno supera i 100/m franchi. 
Contribuzione prediale , personale e mobiliare. 
Questo tributo che gittava nel 1830 13,152,872. 70, som-
mò nel 1832 a 13,557,240. 02, perchè cessò in tal anno 
l' appannaggio assegnato a V. M. prima che ascendesse 
al trono in L. 416/m , che si prelevavano direttamente 
sul tributo prediale. Si abbassò nel 1839 a 12,499,609 , 
perchè il prospero stato delle Finanze permise a V. M. 
cli mandar ad effetto un antico voto del suo cuore, di-
minuendo il decimo del tributo prediale nelle province 
soggette alle gabelle accensate ( R. Patenti del 3 dicembre 
1838 ). Dimodochè lo sceìnato provento di questo ramo 
cl' entrata è un titolo di glo·ria per V. M. , ed un segno 
non dubbio della florida condizione dell'erario. 
Il tenue aumento che osservasi in questo ramo· d'en-
trata negli anni successivi al 1839 trae origine da nuovi 
allibramenti e da collettaz.ione di beni che cessarono di 
essere esenti dal tributo prediale. 
Del rimanente non isfuggì al senno della M. V. il bi-
sogno d'una nuova caclastrazione, mediante la quale si 
• I 
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operi sopra bas'i più eque la ripartizione del tributo , e 
per ordine suo un progetto di legge su questa importante 
materia è stato, per cura del Riferente, preparato da una 
Commissione speciale, mentre la nuova provvida insti-
tuzione de' conservatori del censo riparerà ed eviterà 
per l'avvenire il disordine che ora s'osserva in molti dei 
registri cadastrali. 
Fitto de' beni, canali, ed altre proprietà demaniali, 
censi, rendite , dritti di pedaggio. 
Questo provento riel 1846 ascendeva quasi al doppio 
della somma che gittò nel 1830. 
Causa di questo notevole aumento sono principal-
mente 
1.0 Il pedaggio de' Giovi che nel 1830 g'odevasi da 
privati a titolo di , corrispettivo della . costruzion deJla 
strada e che ora è appaltato pel fitto di L. 225,500. 
2. 0 L'acquisto del naviglio d'Ivrea, di parte del na-
viglio di Bra, del canale Carlo Alberto,. non che di varii 
molini dipendenti da' detti corsi d'acqua. 
3. 0 L'acquisto dei porti di Persualdo e della Bricola 
sul Ticino, e di ragioni di proprietà spettanti a privati 
su quelli d'Arena, della Stella, di Parpanese e di Cham-
pagneux. 
4. 0 L'apertura dei due nuovi canali d'Asigliano e di 
Provana derivati dal naviglio d'Ivrea; e la derivazione d'un 
nuovo canale dal naviletto di Saluggia ; mercè le quali 
opere , e tante altre di minor importanza indirizzate al 
medesimo scopo , V. M. non solo creò nuovi proventi 
per le sue Finanze, ma ampliando il benefizio dell'irri-
gazione nel Vercellese , favorì grandemente i progressi 
dell'agricoltura, come li favoriva nella protezion conce-
duta all' Associazione agraria, e nella fondazione del-






Insinuazione , ipoteche , successioni , carta bollata , 
emolumenti , atti -giudiziarii, multe , finanze e tasse 
diverse. 
Notevole è l' aumento che si scorge anche in questo 
ramo d'entrata; i proventi del 1846 superando quelli 
del 1830 di 2,857,58'7. Dal 1835 al 1836 crebbe questa 
rendita d'oltre un milione, e se ne vuole attribuire in 
gran parte la causa alla nuova più rigorosa legg.e sul 
bolJo del _ 5 marzo 1836. Non lieve - influenza ebbe sui 
successivi aumenti la creazione del Senato di Casale , e 
l' incarico delle visite del Tabellione conferito agli Im-
piegati Demaniali dalle R. Patenti del '23 giugno 1842 .. 
Lotto. 
Questo ramo di rendita poco consenziente co' precetU: 
della morale, condannato da V. M. , non fu ancora to-
talmente abolito per un riguardo ape molte famiglie-
d'Impiegati che traggoao da quel giuoco di sorte il loro, 
sostentamento. , 
Del rimanente da più d' un decennio si cominciò ad 
operare la riduzione de' banchi , i quali erano nel 183(} 
in numero di 209 ed al 1."' gennaio 1847 mm sommavano 
più che a 99. 'k Se poi la diminu~ione de' proventi del, 
lotto non sembra corrispÒndere alla- riduzione ·operata , , 
conviene attribuirlo, sia alla sfrenata passione del gioco 
che cresce colle difficoltà, sia ai capricci della sorte, che-
moltiplicando ad un , tratto le vincite porge nuov' esca. 
agli speculatori. Difatti n€ll' anno 1·84,0 essendosi vedute 
molte e notevoli vincite al gioco del lotto , la frenesia 
de' giocatori crebbe al segno che nell' anno seguente il. 
prodotto ne salì da 2,050/m a 2,84'9/m lire. 
Vedesi nella colonna relativa della secon.,_a tabella al-
l'anno -18H ascendere a un tratto il prodotto da 1,.968fm 
• Successive riduzioni recarono il numcw de ' banchi a soli 84. 
,. 
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a 4,032/m. Importa ritenere essere quest'aumento pura-
mente fittizio. Le· vincite che prima · si prelevavano dal 
provento di questo ramo di finanza, furono invece por-
tate a figurar nel passivo, lasciandosi intatto il prodotto, 
e ciò in virtù di R. Brevetto ·del 30 marzo di quell'anno. 
In fatto poi la differenza in meno dei proventi del 
lotto tra il 1830 ed il 184,6 è di L. 391/m. 
Il Riferente, affretta , come la M. V. , co' suoi voti il 
tempo , in cui quesJa sorta di tassa possa cessar total-
mente. 
Contingenti, provincie, e ·comuni ecc. , malleverie ecc·. 
Essendo i prodotti cli questa categoria meramente fit-
Hzii non è il caso d'instituire ·alcun paragone. 
Regie Poste . 
. Segna questo prodotto una progressione crescente dal 
11832 fino al 1843; ed il costante perfezionarsi di questo 
ramo di servizio che tanto interessa il commercio e - la 
quiete delle famiglie ne spiega sufficientemente la cat1sa . 
Decresce alquanto il prodotto negli anni segu~nti per un 
effetto della diminuzione della tassa delle lettere , non 
compensata da maggiori impostazioni ( R. Patenti 30 
aprile. 1844 ). Nondimeno il prodotto del 1846- supera di 
577/m ciuello del 1830. Ora poi che la Nazione è sorta 
a nuova vita politica , le corrispondenze epjstolari , e 
l'invio de' giornali crescera;nno non v' ha dubbio questo 
genere di proventi. · 
Consolati. 
Questo provento che non è di molta importanza 
cominciò a comparire in bilancio nel 1833 in virtù di 
R. Patenti del 17 dicembre 1°832. 
, .. 
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Marmi e Miniere. 
Soggetto a molte oscillazioni scorgesi questo prodotto, 
ìl cjuale da 282/m lire che dava nel 1830 salì nel 1831 
e 1832 a 303/m e 331 /m, fu sempre inferiore n egli anni 
seguenti a quella prima somma del 1830, montò nel 
18i2 a 4,03/m, ma non vi si mantenne, e cadde nel 184•6 
a 296/m. 
La scoperta di una nuova miniera, l'abbandono tem-
poraneo o definitivo di quelle prima coltivate, lo spac-
cio più o meno attivo de' prodotti delle cave demaniali, 
sono le cause più probabili di siffatte variazioni. 
Ben è da dolere che questa ricchezza del nostro suolo 
non abbia ancor ricevuto dalla privata industria quel-
1' impulso che ne fa oggetto di lucrose speculazioni in 
altri regni. 
R. Zecche. Marchio; - Emissione di monete .. 
V'ha in questo ramo di finanza una diminuzione no-
tevole. Ma una parte del. prodotto .del medesimo non è 
che fittizia, assorJ)ita ~om'è da1le spese di fabbricazione . 
Del rimanente il minor provento prova la minor quan-
tità di pasta d'oro e d'argento ridotta in moneta '-<· 
Nolo de' pass.eggieri sui battelli a vapore che fanno, 
il viaggio di Sardegna ,,. e annualità a carico della 
Sardegna. 
Questo ramo d' entrata fu creato dopo ìl 1830. Com-
parve per la prima volta in bilancio nel 1835 nella te-
\ 
* A termini dell' a1·t. 68 del Regolamento per l'Amministrazione delle I\. Zecche del 
22 marzo 1824, 'i Cassieri delle due Zecche di Torino e dì Genova . sono forni li d' un 
fondo di L. 200!m per ciascuno, ond'essere in istato di prontamente soddisfare il va-
lore delle pnste che si presentano alle R. Zecche. 
Tale fondo fu corrisposto ai Cassieri suddetti con rispettivo mandalo della Generale 
Azienda di Finanze del 25 giugno 1824, N° 94 e 95, parte in oro, parie in argento; 
ed è questo un fondo attivo a°i cui non ahbiam creduto poter omcllcrc di far memoria . 
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nue somma di L. 9,427. 97 ; moltiplicatisi i vapori, fatta 
più 'frequente la corrispondenza, crebbe progressivamente 
e sommò nel 1846 a 115,905. 02. 
Ora la Sardegna mercè la sua fusione cogli Stati con-
tinentali è chiamata a quei più alti destini, che da lungo 
tempo sembran prometterle la sua posizione geografi ca 1 
i suoi prodotti, l'ingegno, e la fede de' suoi abitanti. 
Prezzo polfJ'eri vendute dall'Azienda di Artiglieria 
' a quella deUe Gabelle. _ 
Dritti eçentuali delle R. Segreterie. 
Parte r-endite' del debito pubblicO' 
pervenitte alle Finanze. 
Prodotti casuali e non p ~•evisti .. 
Le tre prime categorie non chiamano il Riferente a 
speciali considerazioni,, essendo due dei prodotti a cui si 
riferiscono meramente figurativi, e di poca. importanza 
l'altro. 
I prodotti casuali e non previsti rivelano un aumento 
di 138/m lire, perchè vi figurano parecchi nuovi prodotti 
creati dopo il 1830,. tolti i quali scorgesi invece una dif-
ferenza in m eno di L. 90/m, necessaria conseguenza del-
l 'ordine rigoroso introdotto in ogni più minuta contabi-
lità , affinchè ogni menoma rendita prevedibile essendo 
rappresentata in ispeciali categorie , venisse quella dei 
casuali riservata ai casi veramente eventuali. 
In <1uesta categoria entra H. prodotto degli interessi 
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de' mutui fatti dalle Finanze sopra cedole e sete da V. M. 
autorizzati con savissime provvisioni del 1835 e 1837, 
mercè le quali venne fatta abilità all' amministrazione 
d' utilizzare in parte il capitale giacente nella cassa di 
riserva. Il movimento di questo prodotto parziale è rap-
presentato nella tabella n. 0 VI. 
Siccome poi il paragone istituito tra le rendite dello 
stato nel 1830 e nel 1846 non sarebbe esatto ove non si 
tenesse conto delle rendite fittizie, della diminuzione del 
tributo prediale, dell'aggio sulla vendita de' tabacchi che 
figurava come abbiam veduto prima del 1836 insieme coi 
prodotti , dei proventi creati dopo il 1830 , e d'altri si-
mili accidenti che alterano i termini del paragone, così 
nella tabella n. 0 VII si sono praticate alle due epoche le 
occorrenti deduzioni , onde il risultamento definitivo 
delle rendite dello stato rimane appurato 
pel. 1830 in lire ... 66,480,877. 58 
pel 1846 in lire ... 80,966,372. 1 O 




SPESE DELLO STATO DAL 1830 AL f8ii-6. 
Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato seguita-
rono, durante questo periodo, l'andamento e la progres-
sione seguente : 
1830 72,295,233. Oli 
1831 80,097,264. 1 O 
1832 78,024,974. 48 
1833 75,234,209. 7 4 
1834 77,4.80,178. 90 
1835 76,252,352. 05 
1836 74,081,542. 54 
1837 76,331,382. 68 
1838 75,017,593. 78 
-1839 77,307,653. 53 
1840 -~ 80,214,304. 83 
,:;,--
1841 . 78,981 ,295. 06 
184-2 - 77,211 ,687. 21 ,' 
1843 78,160,985. 91 
18U 81 ,873,806. 93 
1845 83,7 U ,551 . 49 
1846 97,430,683. 13 . 
Da questo specchio si scorge, che le spese del 1846 
avrebbero superato quelle del 1830 di 25,135,450. 09·, 
dai quali togliendo 12,000,000 allogati · per la formazione 
delle strade ferrate, che è spesa straordinarissima, e 
tale da non potersi sostenere coll' entrata annuale, ri-
mane ancora un'eccedenza di 13,135,4-50. 09 ~-. 
• Vedi la Tabella n. 0 Vl[l . 
- .:a. 
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E qui conviene anzi tutto ritornar col pensiero alle 
· condizioni finanziere del 1830, rammentare il disavanzo 
di dieci e pjù milioni che v'era a tal epoca, l'altro che 
si era preveduto nel bilancio 1831 di sedici milioni e più, 
e che risultò poi dagli spogli d'oltre undici milioni, co-
sicchè il disavanzo avrebbe superato al fine del 1831 
ventun milioni. 
In tali contingenze, e co' maggiori impegni che le Fi-
nanze doveano necessariamente assumersi onde progre-
dire in novelle instituzioni ed in miglioramenti d'ogni. 
maniera secondo i bisogni del paese e il comun desiderio, 
. non v'era altro partito che quello di contrarre un ,pre-
stito. Così infatti si praticava, e la somma di 22,500,035. 64, 
che se ne ottenne , fu applicata ad estinguere siffatte 
passività, e servì a compensare il nuovo disavanzo di 
7,883,994. 70, che risultò dagli spogli del 1832. 
Con migliori apparenze si formava il bilancio del 1833. 
Mercè le severe economie, e la maggior regolarità intro-
dotta in tutti i rami del -pubblico servizio, ( al che cooperò 
costantemente, colla schietta lealtà e colla prudenza dei 
suoi avvisi, il Consiglio di Stato), crebbero ,i prodotti e 
minorarono le spese, non così peraltro, .che in fine di 
quell'esercizio, come pure degli esercizi 1834 e 1835, 
non appa11isse ancora . una considerevole deficienza di 
2,357,622. 01 , di 2,707,005. 37 e di 112,017. 61. Ma l'anno 
rn35 fu l'ultimo del disavanzo. 
Le entrate dello Stato debbono sicuramente governarsi 
in maniera che bastino alle spese ordinarie e straordinarie 
del pubblico servizio. Ma convien distinguere dalle spese 
straordinarie ._ comuni, quelle eccezionali, che per la loro 
mole , ancorcbè ripartite su parecchi esercizi, assorbireb-
bero o tutta l'entrata ._o la massima 12arte di quell;:i. Di 
tal natura ~ra la costrcuzione ed .il perfezionamento di 
varie fortezze destinate a compiere il sistema di difesa 
dello Stato. La necessità di queste spese straordinarie, 
la loro moltiplicità ed importanza, e l'insufficienza de1 
mezzi ordinarii, fecero sentire la convenienza d'aver una 
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cassa di riserva, a null'altro destinata che a sopperire , 
in sussidio delle rendite ordinarie, alle spese di .tal na-
tura. Col prestito contratto nel 1834 per una rendita 
uguale al capitale di ventisette milioni, ma che in realtà 
con felicissima operazione fruttò alle -Finanze 30,375/m, fu 
dotata la cassa di riserva, con separata amministrazione; 
essa fu arricchita cogli avanzi che, a far capo dal 1836, 
risultarono dagli annui spogli, e dimostrarono i buoni 
effetti delle severe norme -mantenute nell"amministra-
zione delle finanze. Le erogazioni poi della cassa di ri-
serva valsero a costrurre un gr_an numero d'opere pub-
bliche, onde lo Stato ritrae forza e grandezza, ed in ultimo 
luogo a intraprendere quelle strade ferrate, che tanta 
influenza eserciteranno sulla felicità della patria, e sui 
destini dei popoli. 
Gli avanzi, versati nella cassa di riserva, sono: 
Pel 1836 4,843,473. 92 
1837 ' 2,196,124. 15 
1838 3,267,235. 12 
1839 215J22. 58 
1840 1,244.,752. 33 
1841 2",4,68,379. 46 
1842 2,000,175. 74 
1843 4-,490,41 G. 39 
18U 3,672,057. 32 
1845 2,98,2,257. 99 
1846 279,075. 05 
27,659,370. 05 . 
I quali avanzi sono indipendenti dai fondi erogati dalla 
cassa di riserva e destinati ad opere speciali, e se si ec-
cettuino gli anni 1839, 1840, 1846, furono superiori di 
molto a dette annuali erogazioni, e superarono nel loro 
ammontare complessivo il capitale nominativo del pre- · 
stito con cui si fondò la cassa di riserva. • 
- I ~ =* --- g_ e g 
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Volendo ora indagare alcµna delle cause del notabile 
aumento che si osserva nelle spese dello Stato tra il 1830 
ed il 1846, il Riferente premetterà, che lungo e fasti-
dioso riuscirebbe il voler riassumere i motivi della diffe-
renza per ogni categoria od almeno per ciascuna Azienda, 
· poichè sarebbe a tal fine indispensabile di ricomporre le 
competenzé sulle basi in cui erano nel 1830, e tener 
conto di molti spartiti compensi che s'incontrano là dove 
attribuzioni spiccate da un Dicastero o da un'Azienda 
furono confidate ad un altro Dicastero o ad un' altra 
Azienda. Crede pertanto il Riferente, che saranno suffi-
cienti brevi notizie, corrc:;date poi da una nota de' prin-
cipali acquisti, delle opere pubbliche, de ' lavori e sussidi 
e d'altre spese d'indole per lo più straordinaria che neces-
sitarono, e spiegano l'aumento di tali passività. ·X· 
· Prima di tutto i caricni generali d' indole fissa che 
-gravitano sulle finanze superano di 2,097,549. 24 .. la somma 
a cui montavano nel 1830; e dipendendo da contratti 
regolari e da dritti acquistati non sono suscettivi di di-
minuzione; ' il che apparirà dalla seguente dimostrazione: 
*. Vedi la nola in fine, dopo le Tabelle. 
Le somme indicale n ella pagina qui con tro N.0 40 , comechè versale nella Cassa di ri se rva, 
rappresentano la differenza aLLlva fra le Re ndite e le Spese proprie soltanto di ciascun 
anno, la quale , ·icn poi accresciuta o diminuita secondo che i residui deg li ann i pre-
cedenti prescnlano a LLivil11 o disavanzo, per modo che il risu llam enlo fina le si compone 
come infra: 




- ' ' ' 
Anno A ttività ossia 
Attività Disavanzo Atti<•ità D isaMnzo Somma versa la .Disavanzo 
nella Cassa 
di riserva 
1836 4,843,4'73 92 )) )) )) )) 4,187,935 02 655,538 90 )) )) 
1837 2,196,124 15 )) )) 109,55!1 62 >) )) 2,305,678 77 )) )) 
1838 3,26'7,235 12 )) )) 421,600 33 )) )) 3,688,835 45 )) )) 
1839 215,422 58 )) )) 1,'765,'729 97 )) )) 1,981 ,15:? 55 )) )) 
1840 t,244,'752 33 )) )) 148,100 '79 )) )) 1,392,853 12 )) )) 
1841 2,468,379 46 )) )) )) )) 1,990,'75'7 4'7 47'7,62 1 99 )) )) 
1842 2,000,1'75 '74 )) )) )) )) 267,626 5G 1,'732,549 18 )) )) 
1843 4,490,416 39 )) )) )) )) 111 , 190 41 4,319,225 98 )) )) 
1844 3,672,05'7 32 )) )) 445,369 48 ~ )) 4 ,11'7,426 80 )) 
" 
1845 2,982,25'7 99 )) )) 24,981 46 )) )) 3,007,239 45 )) )) 
1846 2'79,0'75 05 )) )) 23,828 04 )) )) 302,903 09 )) )) 
---
Tot. 27,659,3'70 05 )) » 2 ,930,164 69 6,557,509 46 24,04 1,0':?5 28 )) )) 
Questa spiegazione è pur applicabile allo copie della z,rima edizione , pagina 44. 
42 
1850. 
1 ° Assegnazioni generali, cioè al Patrimonio 
particolare di S. M. il Re Carlo Fel_ice, 
di sempre gloriosa memoria , qual erede 
di S. A. R. la Duchessa del Chiablese L. 
Id. A S. M. la Regina vedova Maria Teresa 
in compenso del donativo di 25/m scucii 
sardi offerti dai tre Slamenti della Sar-
degna, il cli cui pagamento passò a ca-
rico delle Finanze di Terraf~rma .. _. L. 
Dovario assegnato alla prefata S. M. la Re-
gina Maria Teresa .... : ......... L. 
Appanìrnggio alle LL. AA. RR. le Princi-
pesse Maria Anna, e Maria Cristina figlie 






TOTALE . •. •• L. 1,009,963 97 1,009,963 97 
I 
2° Dovario a S. l\'I. La Regina Maria Cristina ora vedova 
della prelodata S. M. il Re~arlo_Felice ........ L. 504,000 » 
3° Interessi e sdebitazione annua del Debito Pubblico 
redimibile ................ . . . ......... L. 3,600,000 >> 
4° Interessi annui del Debito Perpetuo . ... .. . .. ... L. 2,000,000 >> 
______ ,_ 
TOTALE •• • •• L. '1,113,963 97 
-· 
3 JS&LEE-=- & *I 
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1846. 
Fra le spese ordinarie del 1846 trovansi invece 
1 inscritte le somme seguenti, che pwr sono oneri 
I fissi, cioh 
1 ° Assegnazioni generali ridotte a ......... L. . . . ... .. 411 ;853 17 
Una di L. 85,963. 97 a favore di S. M. la 
Regina Maria Cristina avente causa dalle ra-
gioni ereditarie di S. A. R. la Duchessa del 
Chiablese, e l'altra di L. 25,889. 20 a favore ' 
di S. A. S. Maria Cristina Albertina di Sassonia, 
Principessa di Curlandia. 
2° Dovario di S. M. la Regina Maria Cristina ri-
dotto a ......................... L. ... . .... 262,648 04 
3° Appannaggio di S. A. S. il Principe Eugenio • 
di Savoia Carignano ................ L. ........ 200,000 )) 
I 
4° Interessi, e sdebitazione annua del Debito 
Pubblico redimibile creato colle Regie Patenti 
del 24 dicembre 1819 .............. L. 3,102,071 92 
Idem del Prestito creato col Regio Edjtto del 30 
maggio 1831 ..................... L. 1,500,000 )) 8,637,012 )) 
Idem del Prestito creato col Regio Editto 29 mag-
gio 1834 ....................... L. 1,620,000 )) 
Interessi annui del Debito Perpetuo ........ L. 2,414,940 08 
-
TOTALE ••••••.•• L. 9,211,513 21 
4/4 
Le Aziende che crebbero le loro passività sono: 
1.0 Quella della R. Casa per . L. 411,336. 86 
il quale aumento è abbastanza giustificato dalle nuove 
categorie di spese che dovettero stabilirsi pe' felici ime-
nei del REAL PRINCIPE EREDITARIO e per la numerosa Augusta 
Prole con cui piacque a Dio di coronar le speranze dei 
popoli; e lieve parrebbe quest'aumento c1uand 'anche non 
si sapesse che una parte notevole della dotazione della 
R. Casa passa dalle mani degli eccelsi Principi ad artisti, 
a poveri , ad opere pie . 
2. 0 L'Azienda dell'Estero per L. U-2, 41 '7. '72 
Deriva quest' aumento principalmente dai migliora-
menti introdotti nel servizio postale. È compensato dalla 
maggior rendita clie si ricava dai dritti di posta sulle 
corrispondenze private, dalla nuova rendita sui Conso-
lati, dalla quota di concorso delle provincie. 
3.0 La Grande Cancelleria, l' Azienda 
dell ' Interno, e la Polizia per L. 2,406,4-23. '71 
La creazione del nuovò Dicastero di Grazia e Giusti-
zia, del Consiglio di Stato, del Dipartimento speciale di 
Polizia, del Senato di ·casale, d'una nuova Classe nel 
Senato di Piemonte, il miglior governo delle carceri e 
l'amministrazione delle carceri nuove penitenziarie di 
Saluzzo, d'Alessandria, d'Oneglia, di Pallanza, la riforma 
delle case di correzione dell'Ergastolo e della Generala, 
il miglior sistema di manutenzione delle strade, che solo 
importa una maggiore spesa di L. 7 46/m rendono suffi-
ciente ragione dell'aumento. 
4.0 L'Azienda di Guerra. per L. 4,27 t ,424. 92 
Il riordinamento dell'esercito, la riforma della R. scuola 
\ 
,Ji$L _ § _< __ ~- ~- - fil = -
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d'equitazione , il eampo d'istruzione, la creazione del 
R. Collegio di Racconigi, e lo straordinario incarimento 
in -questi ultimi anni del prezzo del pane e delle biade, 
spiegano fino a un certo punto questo grave divario , a 
formar 'il quale concorre pure in molta parte il gran 
numero delle pensioni, dei trattenimenti d'aspettativa, 
e degli assegnamenti di molti u.ffiziali aggregati a certi 
corpi di milizia , sebbene percorrano diversa carriera. 
5.0 L'Azienda di Gabelle per . L. 457,726. 88 
Questo aumento di spesa deriva dalle maggiori provviste 
di tabacchi, ed è soprabbondantemente compensato dal 
continuo crescere dello spaccio di tal genere di. priva-
tiva. È spesa eminentemente riproduttiva. 
6. 0 L'Azienda di Marina per L. 432,525. 56 
Qualche aumento nel personale dello Stato maggiore, il 
peso de' nuovi battelli a vapore, lunghe campagne di 
mare, provviste di materiali, -!(• ecco le principali cause 
dell'aumento. 
Sono invece diminuite le spese ordinarie delle Aziende 
d'Artiglieria e di Finanze , nella proporzione seguente : 
Per l'Artiglieria in 
Per le Finanze in . 
L. '702,6'75. 19 
» 100,4'75. 8~ 
Non farà il Riferente che rammentare altre spese di 
indole straordinaria che pure concorsero in varie epoche 
ad aggravare il bilancio: come la dote , il fardello, e la 
cassetta della principessa Maria Cristina di Savoia sposa 
del Re di Napoli, la stampa dei Codici, la dote di S. A. 
R. la Principessa Filiberta di Savoia Carignano sposa del 
Conte di Siracusa, il rimborso della dote della fu Regina 




Maria Teresa , il Congresso degli Scienziati, il matrimo-
nio dell'augusto Duca di Savoia, le visite d'Ospiti eccelsi, 
e molte altre di simil genere. 
Il confronto, ch·e, per obbedire a VosTRA MAESTÀ, venne 
dal Riferente instituito tra la condizione delle Finanze 
nel 1830 e quella del 1846, avrebbe mestieri di mag-
giori sviluppi, affinchè fosse sempre meglio dimostrato 
non solo l'aumento notevolissimo deJle entrate, e l'utile 
applicazione delle medesime a pubblico vantaggio , ma 
eziandio il progresso costante nelle vie dell'ordine e della 
regolarità, che il Riferente, seguendo le dottrine e l'im-
pulso dell'illustre Ministro che lo precedette, e mercè 
l'utile concorso d'ottimi collaboratori, continuò in tutti 
gli uffici che da lui dipendono·, e la severa vigilanw che 
vi si esercita, e che rende di giorno in giorno più rare 
le sottrazioni di danaro Regio. 
Ma i dati autentici, esposti nella presente relazione, 
sembrano sufficienti a raggiunger lo scopo senza affati-
care soverchiamente l'attenzione di VosTRA MAESTÀ già 
abbastanza occupata nel maturare i gloriosi destini della 
patria. Il Riferente soggiungerà solamente, che se non 
si mutano le condizioni di })ace, in cui viviam da tanti 
anni, le Finanze di VOSTRA MAESTÀ proseguiranno a fio-
rire , e saranno sufficienti a far fronte agli aumenti di 
spesa ordinaria cui dà luogo la forma costituzionale testè 
assunta dalla monarchia: mentre alla spesa straordina-
rissima ed ingente delle strade di ferro, si supplirà con 
un prestito che il prospero stato delle Finanze permette 
di contrarre a condizioni vantaggiose, come apparisce 
dallo specchio seguente, seppure il Governo e le Camere 
non giudicheranno miglior partito di affidarne il compi-






1 ° Debiti arretrali degli esercizii ante-
J 
Al 1° gennaio 
1831 
Al 1° gennaio! 
1847 
(A) 
riori .•.. ..... . ......... ......... L. 10,014,055 61 1,900,000 " 
2° Debito perpetuo, ridotto al 1 ° gennaio 
1831 ad una rendita di L. 1,980,021. 05, 
ed al 1 ° gennaio 1847 alla rendita di 
L. 2,389,800. 01 *, rappresentante il 
capitale di... ..... . ..... . . . . . . . . ,, 39,600,42 1 ,, 47,796,001 40 
~
0 Debito redimibile (1819), r idotto al 
1 ° gennaio 1831 ad una rendita di 
L. 1,920,362. 88, ed al 1 ° gennaio 1847 
ad una rendita di L. 1,345,828. 64, 
rapp1·esentante il capitale di .. . . ~. n 38,407,257 60 26,916,572 80 
4° Prèstito 1831, ridotto al 1 ° gennaio 
1847 ad una rendita di L. 986,301 , 
rappresentante il capitale <li . . . . . . ,, 
5° Idem 1834, ridotto al 1 ° g-eanaio 1847 
ad una rendita di L. 883,440 ( al 4 p. 0 \0 ), 
rappresentante il capitale di . . . . . . ,, 
,, J9,726,0'.!0 » 
,, 22,086,000 ,, 
TOTALE . ... .... . L. 88,081,734 21 118,424,594 20 
6° Fondi d~positali a titolo di malleverie ,, 885,231 62 279,000 " 
11r- TOTALI GENERALI . L. 88,966,965 83 118,703,594 20 
4')' 
OSSERVAZIONI 
(A) [/ debito nr·relralo .mll'E -
scrci:,io 183oe retro , com-
ponendosi fra le altre par-
tile di quella di L . 1,900,000 
proveuien /.e da prele11ofallo 
sulla Cassa della Liquida-
zione , nl: questa somma 
essendo stata reinlcgrata, 
nè tampoco deftn itivamen -
~. '1.{::!~1~~a ,i",l~~i~e i~~: 
c!wdclle L. 1,9oofmflgurino 
com e debito de llo Stato. 
( ") L 'aumento Cfl i andò sop-
gclla la rendita del Debtlo 
p erpetuo deriva d all 'emis-
s ione di nuove Cedole a 
termini d elle R egie PaÌentl 
31 nutr=.o 1832, compensate 
con equùmlenli r idu=.ionl 
sul Debito redimibile. 
Fondo disponibile in numerario alla 
chiusa dei due Esercizi. . . . . . . " 
(B) [fondi rùnnstinella Cassa (B) <li ,-;serva al chiudimento 
" 22 989 201 31 dell'anno fin anz iere , 8115 
' ' dlevn.no a L. 2.2 1686,298.22. !E le economie 
1-----i-J-----+--I finali dideu.o 
Debito restante . ... L. 88,966,965 83 95,714,392 89 
Passività al 1 ° gennaio 1831 . ... L. 88,966,965 83 
Idem al 1 ° gennaio 1847. ... " 95,714,392 89 
Passività maggiore al 1 ° gen-
naio 18 4 7 . .. .. .... L. 6,747,427 06 
rmuo 181,6 , 
chepur deb-
bono essere 
v ersale iu 
della Cassa, 
n . •. . L . 




Se poi è scritto ,in Cielo che si debba tutelar coll'armi 
la nazionale indipendenza, la condizione delle Finanze è 
pur tale che non sarà malagevole a V OSTRA MAESTÀ il trovare 
i fondi che posso.no abbisognare; ed in ogni caso vorrà 
sovvenirsi , che chi regna come la MAESTÀ VostRA nel cuore 
de' sudditi, dispone altresì del loro braccio e della loro 
sostanza. 
Torino , 4, marzo 184-8. 
D1 VOSTRA MAESTA 
L' umil e e fede] suddito e servi tore 
Di R EVEL, 
=- -
• 
TABELLA N.0 I. 





Dogane, e contravvenzioni relative ................... . ...... .. • . L . 
2 Dazio di consumo della Cillà <li Torino, e contravvenzioni ... , ..... . 
3 Gabelle accensate ....... ... ................... . , .... ,· .. . . , ... .. . . 
4 Drillo di macina ai molini di Dora ........ , ......... , . ... .... ... . . 
5 Sali, e contravvenzioni .... .. ... ............... . ...... . .... • ...... 

















Polveri , Piombi e Salnilrò, e contnvvcnzioni .. ........... . .. .. ... . 
Totale A zienda Gabelle L. 41,153,603. '73 
Contri buzione Prediale ( Territoriale e Pers·onale ) .. , . . ... . , ... · .... . 
Fillo beni, canali ed altre prop1·ielà, Censi credrti , e drillo pedaggio. 
Insinuazione, Ipoteche, Successioni, Carla bollata, Emolumenti , Alti 
giudiziarii , Finanze, e tasse diverse . .. .. . . \ ...... ... ...... ... . 
Lotto . .. ....... .... .... .. ..... . . . ..... .. . .. ... ....... ... . . ... . . . 
Contingenti , Provincie e Comuni per stipendii . .... .. .. .. '. .. . .. ... . 
Prezzo ben i . .... . ... .... .. . .... .. ...... . ... ......... . . .. ....... . 
( Rendile Straordinarie) . Restituzioni prestiti, residuo prezzo beni , e 
quole a carico dei Comuni per lavori stradali . . .. .. ....... .. . . . 
To·&ale Azienda Finanze L. 25,481,681. 15 
Regie Poste . .. ......... . ... . .. ... . . ... .. ........ .. .... · . . . . ..... . 
id straordi narie ... . .... .. ............. . . . ........ . ..... . 
Totale Azienda Estero L. 1,91 4,032. 97 
l\Iarmi e Miniere .......... . .. ... ......... . .. . .. . ..... .. .... . .. . . 
Fabbricazione pasle oro ed argento, ed altri prodotti Regie Zecche . . . 
Emissione monete di rame decimal e .............................. . 
Totale Regie Z ecche L. 1,044,232. 96 
Prezzo polveri ve ndila dall 'Artiglieri a alle fl cg-ic Gabelle . ..... . .. .. . 
Drilli eventuali Regie Segreleric .. . . ......... . . ..... . ............ .' . 
Parle di rendile del Debito Pubbli co pervenute all e Regie Finanze .. . 
Prodolli casuali non previsti .................. . ...... . ........... . 
Totale Ispezione Generale del Regio Erario L. 590,850. 30 
TOTALE GENERALE DELL' ATTIYQ 
14,578,404 60 



















51 ,694 57 








della Real Casa ..... . . .. .. , .. . f Spese Ordinarie 1 Azienda Generale 3,685,331 05 id. Straordina1"ie t 10,971 70 
Totale 3,196,314 75 
-
~ Azienda 'Generale dell' Estero ........... .. . ... .. t Spese Ordinm:ie 2,652 ,856 01 
id. Straordinarie 68,105 36 
Totale 2,720,961 31 
-
3 Azienda Economica .dell'Interno .. .. .. . . .... . ... . 1 
Spese Ordinarie 8,582,113 
" 
' 
id. Straordinarie 1,020,448 51 
Totale 9,603,161 51 
--
4 Intendenza Generale di Guerra . .. .. " ... .. " . ... 1 Spese Ordinarie 21,843,081 " 
id. Straordinarie 1,690,000 )) 
Totale 23,533,081 )) 
-5 Aiienda Generale d'Artiglieria, Fortificazioni e Fab- t 
Spese Ordinarie 
liriche militari .. ........ . .. . .. . ... .. .. . .. .. 
2,170,369 01 
id. Straordinarie t,80Ì ,336 60 , 
Totale 3,911,705 61, 
'i 
-Spese Ordinarie 
6 Azienda Generale di !\farina . .... , . . .. . . . , . .. ... . t 
2,827,004 06 
id. Straordinarie 380,942 91 
Totale 3,207,946 97 
-
Azienda Generale delle Regie Finanze . . .. . .. ... . . f Spese Ordinai·ie 7 8,319,641 81 
id. Straordinai·ie 1,771 ,867 82 
Totale 10,091 ,509 63 
-
Azienda Generale delle Regie Gabelle .. .. . .. . . . . · l Spese Ordinarie 8 9,084,807 60 
id. Straordinarie 181,744 60 
Totale 9,266,552 20. 
9 Dovario di S. III . la Regina .. . , .. .. . ... . , . .. . .. . Jlfaria Cristina 504,000 )) 
10 Debito Pubblico . ' . , ..... . .. . .. .. , . . . .. .... ... .. J Redimibile 3,600,000 )) 
Perpetuo 2,000,000 » 
Totale 5,600,000 )) 
-TOTALE GENERALE DEL PAss1rn. 72,295,233 04, 

~ - -· --
TABELLA N.0 II. · 
RENDITE DAL 1s·so AL 1846 INCLUSIVAfflENTE. 
i 
54 
Dogane Dazio Drilli 
di consumo Sali Tabacchi 
e della Cillà Gabelle di macina 
Anni conlravven- di Torino e e 




relative zioni di Dora zioni zioni 
1·elalive 
1 2 3 4 5 6 
1830 14,5'18,404 60 t,'109,460 47 3,'100,203 '14 '18,510 36 12,998,8'18 87 '7,480,8'1'1 '1~ 
\ 
1831 13,211,248 65 1,640,3 15 88 3,'100;868 '74 '78,510 3( 13,343,471 25 '7,092,365 65 
1832 14,1'14,91'1 6( 1,639,100 14 3,'704,332 49 90,085 36 13,306,893 9'7 '7 ,552,'159 '1t 
1833 15,'126,493 '16 . 1,691,250 66 4,035,871 '75 90,085 36 13,414,918 01 '1,810,629 35 
1834 14,908,865 14 1,'708,65'1 16 4,064,898 91 90,085 36 13,489,666 15 8,03'7,'731 81 
1835 14,4'12,072 I( 1,623,163 49 4,064,898 91 90,085 3( 13,'150,612 16 8,621,7'18 3( 
1836 1'7,413,193 l6C 1,'721,454 
~2 4,083,364 41 90,085 3€ 13,801,8'1'7 '12 '7,956,397' 34 
183'7 1'7,8'15, 168 3( 1,623,666 '79 4,095,756 84 90,085 36 13,833,201 31 8,010,105 01 
1838 16,866,440 12 1,655,464 18 4,095,826 25 98,310 36 13,883,235 97 8,078,116 85 
1839 1'7,37 1 ,902 28 1,645,'183 '1( 4,440,076 69 98,310 36 13,953,081 83 8,084,98'1 4! 
1840 17,933,'783 9( 1,736,524 72 4,439,120 98 98,310 3( 14, 132,448 69 8,387,582 H 
1841 17,987,622 64 1,670,447 2( 4,438,195 89 98,310 36 14,247,034 12 8,649,267 65 
1842 17,'189,312 01 1,746,836 17 4,437,294 44 98,3IO 3( 14,359,477 78 8,'759,431 95 
1843 19,522',335 3( 1,723,760 15 4,435,782 08 98,31 0 36 14,441,878 12 8,957,918 52 
1844 19,424,368 47 1,686,995 79 4,433,882 40 99,960 36 14,446,225 11 9,360,502 28 
1845 19,340,094 67 1,799,173 34 4,670,398 38 99,960 3( 14,43"1,894 56 9,89'1,388 44 




"" In 00 
3,354,650 98 973,147 88 1,583,460 
·-
pi ìt 45 7"1,605 )) )) 96 2,603,638 96 
1l 
o In 
6,550 00 111 0 11 0 )) ' )) )) )) 
" 
)) )) )) )) )) )) 
' 
·-~ 
Polveri 1 Contribuzioni F itto beni , Insinuaz ione, Con lingen le 
piombi prediale, canali, 
Ipo teche, 
Succession i , 
e altre Carta bo llata, Provincie e personale Emolu menti, 
I Anni salnitri 
proprietà, Alti Lo tto 
e censi, redditi, giudiziarii, e Comuni 
e e dritti l\fulle, mobiliare F inanze, 
con tra ,,ven- pedaggio e per sli pcndii 
zioni lasse dive rse 
7 8 9 10 11 12 I 
1830 607,267 96 13,152,8,,170 910,307 14 8,516,860 80 2,496,566 35 199,475 » 
1831 594,488 53 13,140,149 so 1,033,334168 8,192,237 90 2,837,485 20 199,475 » 
1832 617,589 54 
13·"' ·"'I,, 1,244,800 91 8,318,130 35 2,44 1,598 72 202,925 ,92 
1833 580,410 68 13,556,442 22 1,536,089 163 8,666,172 30 2,3 11 ,119 03 200,083130 
1,573,078 189 1834 630,898 35 13,555,277 ,43 8,509,34 1 72 2,554,770 86 203,461 101 
1835 667,301 35 13,555,277 43 1,573,696148 8,506,250 » 2,313,630 14 202,637 15 
1836 61 9,790 44 13 554 757144 9,562,472 95 2,920,532 55 200,544 » , , I 1,508,75 1( 
! 183? 457,771 14 13,554,734 53 1,439,205193 9,886,239 46 2,612,312 85 197,193 » 
. I 
1838 534,785 92 13,557,967 97 
'·'"·"T' 10,435,249 85 2,321,880 65 228,756 » 1839 ·592,506 55 12,499,609:69 1,647,372 02 10,378,572 68 2,285, 167 27 228,756 » 
1840 528,654 88 12,504,864 87 1,636,922 133 10,749,967 65 2,050,692 43 228,711 29 
12,509,685143 1841 523,499 72 1,669,376 195 10,93 1,775 57 2,849,324 97 228,756 » 
1842 520,590 74 12,509,480 14 1,720,983 189 10,306,491 92 2,168,079 02 228,756 » 
1843 500,693 32 12,515,718 94 1,7",149189 11,370,638 16 1,968,317 40 46,825 )) 
18!!4 493,22 1 57 12,515,265 71 1,735,129 46 11 ,458,201 83 4,032,193 49 46,825 " 
1845 458,62 1 59 12,518.,279 18 1,784,132 63 11,305,085 56 4,261,53~ 37 48,775 » 
1846 506,994 47 12,518,279 18 1,811 ,594 87 11 ,374,448 49 4,623,18·7 30 49,975 )J 
11 I n 90 1,287 più 
" 
)) )) )) 73 2,857,587 69 2,126,620 95 )) • e•--~ ~ 









Malleverie residuo , Marmi I prezzo beni, 
Consolali Anni Prezzo beni e quota Regie Poste e 
Esattori a carico 
Comuni Miniere 
per lavori ; , pubblici 
13 14 15 16 17 18 
1830 2'7,487 42 » » 178,111 74 1,914,032 97 )) 
" 
282,084 78 
1831 201 ,799 79 13(,051 87 118,163 59 1,962,230 45 )) )) 303,092 ,87 
1832 142,346 49 05,000 22 24,71'7 82 1,947,696 64 )) ,, 331,47'3 24 
1833 139,886 27 45,780 w 48,311 66 1,980,733 58 130,057' 25 237,097 79 
1834 284,6619( 141,200 ,, 147,647 7~ 1,991,387 ,, 129,975 ,, 205,914 67 
1835 80,811 88 26,800 ,, 87,331 5( 2,050, 166 ,, 128,555 ,, 206,610 46 
1836 48,431 49 49,100 " 51 ,871 36 2,204,140 7t 75,684 54 205,582 28 
1837 4i,053 01 n » 35,946 67' 2,260,008 18 83,477 99 257,641 06 
1838 57,'7'75 14 ,, ,, 100,598 53 2,341,117' 04 94,519 35 251,528 8'7 
1839 61,641 '78 ,, . 138,039 1( 2,424,028 7( 93,964 78 25'7,24'7 95 
1840 22,232 59 )) ,, 93,998 67 2,492,397 08 94,365 "1"1 276,069 78 
1841 35,113 03 )) )) 119,225 5( 2,535,79'7 53 91,222 44 234,651 22 
1842 16,0!)2 88 ,, )) 250,373 21 2,527,597 49 84,708 21 403,316 49 
1843 53,528 63 b )) 916 67 2,527,941 85 105,850 88 341,020 34 
1844 38,805 41 ,, )) '204,014 85 2,423,763 52 109,657 65 354,104 09 
1845 75,07'2 01 )) )) 137,646 68 2,392,701 72 96,884 91 303,305 8~ 
1846 69,10'7 80 
" 
,, 289,554 62 2,490,615 58 102,005 32 296,436 45 
~ In 41,620 38 111 ,442 SE 576,582 n~ più 
" 
,, 61 102,005 32 14,351 6'i ~ "2 
1» o< In ~~ llll.!110 ,, )) Il 
" 
,, ,, )) )) ,, ,, 
" 
)) A,; 








Fabbricazione Nolo passeggi eri Prezzo 
I sui Battelli a vapore polveri Dritti paste oro 
ed 'annuali.là venduto 
. ~- - Emissione 




Nolo delle Segreterie 
Regie Zecche pa~seggieri Annualità R . Gabelle 
19 20 21 22 23 24 
.. 
1830 309,232 96 '135,000 » 
" 
» ,, ,, 218,663 49 51,694 5'1 
1831 163,929 82 ,, 
" 
» )) • » 222,254 64 63,088 63 
1832 188,647 12 )) ,, 
" " 
,, ,, 259,159 90 68,98'1 46 
1833 1'15,1 57 61 )) ,, ,, ,, )) ,, 2'10,355 68 5'1,965 3'1 
1834 206,096 46 ,, ,, ,, )) )) ,, 242,0'10 69 54,0'12 63 
1835 191,523 9g » 
" 
9,42'1 91 )) ,, 248,361 66 5'1,259 21 
1836 217,482 04 . )) )) 3'1,510 88 )) ,, 2'1'1,3IO 91 63,415 14 
183'1 180,499 82 » )) l 5'1,'103 21 8,000 » 216,498 40 61,56'1 '13 
1838 183,013 IO( )) )) '18,104 83 8,000 )) 213,'145 46 63,448 67 
1839 185,859 07 » )) 65,605 49 8,000 ,, 20'1,45'1 64 68,385 32 
1840 17'1,500 80 ,, )) 72,959 81 8,000 
" 
246,886 47 '10,'156 59 
1841 ,171,882 14 )) )) 71 ,248 03 8,000 » 192,913 94 69,330 83 
' 1842 156,038 '15 ,, )) 83,746 01 8,000 " 233,302 8'1 65,962 38 
1843 200,419 02 )) 
" 
93,!J!J9 56 8,000 » 226,309 97 62,897 IO 
1844 216,381 '14 ,, ,, 99,973 04 8,000 )) 205,935 34 '15,1'13 92 
1845 15'1,045 9( ,, » 119,112 83 8,000 ,, 228,131 53 60,536 72 
1846 156,447 31 
" 

















Parlo Rendite Debiti .Totale 
del contrallati Fondi Prodolli delle 
Debito il di cui estratti TOTALE 
Pubblico casuali ammontare Rendi te Anni figurò dalla Cassa pervenute o Ordinarie GENERALE 
alle Regie nell ' attivo di 
non previsti degli annui e Finanze Riserva 
bilanci Straordinarie 
25 26 21 28 29 30 
1830 64,952 » 255,540 24 )) )) 70,466,485 89 )) )) 70,466,485 89 
1831 64,702 01 597,231 96 24,400,035 64 68,957,591 27 )) )) 93,357,622 91 
1832 67,011 » 145,499 28 )) )) 70,140,919 78 )) )) 70,140,979 78 
1833 66,827 01 104,849 46 )) )) 72,876,587 13 )) » 72,876,587 73 
1834 66,827 » 438,019 17 
" 
)) 73,234,611 69 1,538,561 84 74,773,173 53 
1835 67,034 65 255,486 18 )) )) 72,850,771 43 3,289,563 01 76,140,334 44 
1836 66,983 8' 680,811 46 
" 
)) 77,413,121 82 1,511,894 64 78,925,016 46 
1837 66,983 86 656,686 32 )) )) 77,607,506 83 920,000 n 78,527,506 83 
1838 6($,983 8( 162,319 82 )) )) 77,184,828 90 1,100,000 )) 78,284,828 90 
1839 66,983 86 376,934 11 )) ·,, 77,180,274 42 342,801 69 77,523,016 11 
1840 66,983 8( 316,310 01 )) )) 78,426,105 78 3,032,951 38 81,459,057 16 
1841 66,858 86 48 1,556 32 )) )) 79,881,696 39 l,567,978 13 81,449,674 52 
1842 66,483 86 671,196 38 )) )) 79,211,862 95 )) )) 79,211,862 95 
1843 (36,483 86 410,838 57 )) » 81,432,533 69 1,218,868 61 82,651,402 30 
1844 66,483 86 260,799 36 " )) 83,795,864 25 1,750,000 » 85,545,864 25 
1845 66,483 86 475,550 31 » )) 84,741,809 48 1,985,000 » 86,726,809 48 
1846 66,483 86 393,801 28 )) )) 84,282,216 18 13,427,542 ,, 91,709,758 18 
' 
1 In 1,531 
:i :;:l più 86 138,261 04 
e" 
)) )) 13,815,730 29 13,421,542 )) 27,243,272 29 
.... 




)) )) )) )) )) )) )) Q-
" 
, 
TABELLA N.0 Ili . 
PROSPETTO DELLA RISCOSSIONE DEI DRITTI DOGANALI 





Entrata Uscita Transito Ostellaggio Esazione totale 
.i:i 




~ ~ § o ~ ., ~ ., 
o o ., o 
., o ., o 
"" 
:a 





"' ... :;;i ... :;;i ... ::,;i ... ::.i ... ::.l p.. p.. p.. p.. p.. 
-
- -
1826 12,320,000 1,540,000 174,000 229,000 14,265,000 
27' [2,7'93,000 1,407,000 168,000 204,000 14,574,000 
28 [3,466,000 12,638,000 999,000 1,159,000 169,000 > 138,000 200,000 ) 197',000 14,835,000 14,135,000 
29 11 ,852,000 888,000 150,000 175,000 13,066,000 
30 12,760,000 965,000 29,000 181,000 13,936,000 
1831 11,497,000 904,000' 4,000 224,000 12,631,000 
32 12,308,000 1,035,000 4,000 194,000 13,543,000 
\ 
33 13,814,000 )12,'11'1,000 1,063,000 945,000 7',000 5,000 155,000 I 184,00{] 15,040,000 13,855,000 
34 13,233,000 851 ,000 "1,000 201,000 14,294,000 
35 t 2, 734,ooo I 875,000 6,000, 150,000 13,'167',000 
1836 15,649,0001 954,000 10,000 149,000 16,764,000 
37 16,122,000 923,000 6,000 180,000 17'.233,000 
38 14,982,000 15,630,00( 1,005,000 1,037,000 10,000 ) 7',00( 210,000 ) 147,000 16,209,000 16,824,000 
39 I 5,501,000j 1,098,000 4,000 94,000 16,699,000 
40 15,898,000 1,205,000, 6,000 104,000 17,215,000 
1841 15,910,0001 1,265,000 l 4,000 94,000 I . 17,334.0001 
42 15,803,000 1,191 ,000 3,000 99,000 17',098,000 
43 17 .,12.oo•r·"'·OO( 1,095,000 1,135,000 3,000 2,000 98,000 100,000 18,869,000 18,170,000 
44 17',604,000 1,090,000 2,000 103,000 1&801.oooj 
45 [7',598,000 1,038,000 1.000 110,000 18,748,000 
1846 16,261,000 883,000 1,000 135,000 17,282,000 
-
• 
TABELLA N .° IV . 
. DRITTI D'ENTRATA RISCOSSI DAL 1826 AL 1846. 
,. 
Sui Grani e Granaglie Dedotta l'Esazione 
Totale sui Grani 
Anni Media - -
generale 
Totale Media Totale l'tJedia 
1826 12,320,000 2,875,000 9,445,000 l 
27 12,793,000 ~,841,000 9,952,000 
28 13,466,000 12,638,000 2,553,000 > 2,495,000 10,913,000 10,143,000 
29 11 ,852,000 1,644,000 f0,\108,000 
30 12,760,000 
I 2,563.000 10,197,000 I 
1831 11,497,000 2,329.000 9,168,000 , 
32 12,308,000 3,035•000 9,213,000 ( 
33 13,814,000 > 12,71.7,000 4,193,000 3,150,000 9,621.000 9,566,000 
34 13,233,000 3,182,000 I 
10,051,000 
35 12,734,000 3,014.000 9,720,000 
1836 15,649.000 
•• 544.000 I 11,105,000 
37 16,122,000 5,598.000 10,524,000 I 
38 14,982,000 15,630,000 3,696,000 i 4,3'1,000 11,286,000 11,303,000 
39 15,501-000 4,030,000 11,471,000 I 40 15,898,000 3,767,000 12,131.000 
184 1 15,970,000 3,835,000 I 12,135,000 
I 
42 15,803,000 3,218,000 12,585,000 
43 17,612,000 > 16,929,000 4,626,000 > 4,527,000 13,046,000 > 12, 402.,00() 
44 17,604,000 5.550,000 12.oM.000 , I 
45 17,598,000 . 5,406.000 12,1 92,000 
• I 
i ·• 
1846 16,261.000 4,201.000 12,060,000 
• 
TABELLA N.0 V. 
DRITTI D'ENTRATA RISCOSSI SOVRA ALCUNI ARTICOLI RILEVANTI. 
64 
Ferro 
Zuccheri Caffe Tessuti di lana Formaggio da lavorare 









1,226,000 I 333,000 
28 1,526,000 > 1,611,000 423,000 369,00Ò 1,298,000 )1,210,000 302,000) 316,000 49,500 40,000 
29 1,146,000 
301,180,000 
1s31 1,119,000 l 
32 1,458,000 J 
366,000 I 
383,000 















331,395,000 >1,642,000 392,000 396,000 1,131,000 1,041,000 350,000} 311,000 '12,300 > 58,500 
3~ 1,166,000 
I 351 ,812,000, 



















38 J ,831,000 2,102,000 500,000 588,000 J,358,000 1,281,0()() 416,000 I 480,000 63,300 > 65,000 
39 2,284,000 
40 2,556,000 



































TABELLA N.0 VI. 
MOVIMENTO DEI PRESTITI 
fatti dalle Regie Finanze su deposito di fondi pubblici 
dello Stato, e di sete. 
5 
(ì6 
Cedole ecc. Sete Totale 
. 
Anni . . Annotazioni 
Quaotità Quantità 
di Somme di Somme Articoli Somme 
articoli articoli 
-
1835 196 1,803,500 )) )) )) )) 196 1,803,500 " 
1836 311 2,198,700 )) )) " )) 317 2,198,700 )) 
1837 305 3,749,220 14(1 ) 112 798,435 )) 417 4,547,655 14 (1 ) Dal 29 maggio a tutto 
dicembre 1837. 
.• 
1838 454 5,249,140 " 138 1,281 ,664 " 592 6,530,804 
. 
1839 610 5,675,694 )) 168 1,126,437 )) 778 6,802,131 " 
1840 875 7,936,608 )) 322 2,226,378 • 1197 10,162,986 ,, 
184 1 1065 9,936, 160 ,, 289 1,971 ,781 )) 1294 11,907,941 )) 
1842 1245 11,506,620 » 326 2, 147,982 " 1571 13,654,602 ,, 
1843 11,19 12,250,250 » 412 3,201,783 " 1591 15,452,033 " 
1844 1125 11,860,457 » 369 2,665,935 » 1494 14,526,392 » 
1845 1271 11 ,801 ,048 » 396 3,006,247 " 1667 14,80-7,295 " 
1846 1654 12,759,040 » 557 4,001,707 » 2211 16,7'66,747 " 
TABELLA ~-" VII. 
PARALELLO 
delle rendite t1~a il 1830 ed il 1846 escluse quelle fittizie , 
o create dopo il 1830 , e tenuto conto sia del diverso 
modo con cui si compensava l'aggio sulla vendita Ta-
bacchi , e con cui provvedevasi al pagamento delle 
vincite del- Regio Lotto , sia della riduzione fattasi sul-
l'importare del r ,ributo prediale. 
GB 
PARTE 1 .ma 
Contabilità 1I 830. 
--=<.><a=---
TOTALE delle rendile consegnale su ll o Spoglio a llivo 1830 .. . .. L 70',466,485 89 
' 
Deduzione 
1. 0 Della spesa occorsa per emissione monele, cioè' per 
compra di rame .. ......... . . ... ..... .. , . . . . L. 607,870 u 
2. 0 Del IO.mo dell a conlribuzione prediale ...... . .. . ... " t ,058,324 98 
3.0 Aggio sulla vendila dei labaccbi , che figura assieme al 
prodollo .... .. .... .. .. . . ........ . .... . . .... .- " 1, 11 5,4 13 31 
> 3,985,608 31 
4. 0 Quole a ca1~co delle provincie e comuni pe r slipendii 
e per concorso n e lla spesa di lavori pubblici ... " 204,000 02 
Somma rcslalllc . . . . L. 66,480,871 58 
PARALELLO 
:oc:::;: 
Jlcndilc del 1830 . . . . L. 66,480,8'77 58 
id . Lici 1846 .. .. ... . . . . .. . . . . . . . .. . . ... . . .. . . " 80,966,372 10 




. Contabilùà 184-6. 
TOTALE delle rendile consegnale sullo spoglio allivo de l 1846 . .. L. 
Deduzione 
t .o Dell'importare delle vi ncite sull a lotteria quale figura 
nel prodollo del 1846 ... ..... . . ... ... . .. .. .. . L. 2,517,362 ,, 
2. 0 Del contingente dell o provincie o comuni per stipendi i, 
e per concorso in lavori pubblici.. ... 267,350 42 
3.0 Rimborso spese collegii notarili (prodotto figurativo) .. n 1,623 77 
4.0 Depositi cause di revisione id. 
5,0 Proventi delle segreterie dei Senali e Tribunali (prodotto 
figuratù•o ~. 1.J 
G." Libretti operai . .. . ....... . ... .. . .. . L. 3,917 75 
7.0 Prodotto dei Consolali. ... . . . . . . . . . . n 102,005 32 
8. 0 Nolo passeggi eri sui battelli a vapore. . li 115,905 02 
9.0 Annualità della Sardegna . . . . . . . . . . . li 8,000 " 
10.0 Interessi sul le cedole ed obbligazioni. . • 160,281 42 
11.0 id. sulle sete . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35,605 42 
12.0 id. sul prestito alla bança di Ge-
nova . .. ..... . . . . ...... • 28,420 71 
ta.0 Proventi cedo le di 6.a serie acquistale 
dalle Regie Finanze sul presti to aperto 
dalla Giu nta amministrativa degli spe-
dali di Genova per la cos truzione di 
un 01an1com10 . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3,525 
7,500 li 
G4,:l4 7 'l:i 
457,660 64 









TABELLA N.0 Vlll. 
SPESE E PA.SSI\TITÀ DIVERSE 
dal 1830 al 1846 inclusivamente. 
1 ~ .,. 3 





Spese Spese Spese Spese Spese SpCAe 
ordinarie straordinarie ordinarie straordinarie ordinarie straordinariç 
3,685,337 ,05 
Per gli anm 1836 e 1831 le 
1830 110,977 70 2,652,856 01 68,105 36 spesedellaGrandeCancelleria figurano nel Bilancio della gc-
nerale Azienda dell ' Interno. 




1832 3,9t0,136 i52 427,309 .40 2,681,570 17 106,702 62 3,834,793 89 54,263 146 
1833 3,882,152 22 393,179 60 2,541,055 12 8,179 33 3,848,471 04 60,822 28 
1834 4,011,950 01 327,525 46 2,563,478 95 8,979 33 3,862,822 94 84,939 , 10 
1835 3,826,103 45 488,267 2E 2,495,612 49 8,979 33 3,906,020 88 91,147 1,90 
!836 3,624,619 65 798,942 20 2,705,189 51 9,579 33 3,898,475 43 I 89,653 198 
1837 3,542,628 107 682,069 89 2,752,331 81 10,958 58 3,931,712 66 94,212 194 
'742,769 94 2,772,095 84 9,432 64 4,1 08,313 I 1838 3,405,300 85 13 69,379 i~t 
3,815,599 !84 1,0 12, 152 66 2,879,936 60 8,699 33 4,217,991 40 1839 80,202 16~ 
I 
432,265 44 2,852,967 71 8,519 32 4,300,643 ' 87 484 !6~ 1840 3559454 I" 32 ' , 
' ' 
1841 3,402,'74 I 15 J,064,711 26 2,912,124 10 128,802 25 4,387,033 48 I 68,150 65 
1842 3,640,830 i9 1 2,740,205 48 3,028,193 45 108, 196 4,373,242 45 
I 
)) 66,862 , li 
1843 4,005,967 49 768,426 16 3,038,588 28 1,346 )) 4,417,121 93 74,465 l10 
3,931 ,854 168 
I 
1844 531,481 72 3,089,685 27 12,646 )) 4,482,309 57 '78,205 143 
1845 /4 ,003,080 132 506,640 20 3,095,542 i34 12,646 4,675,269 
: 
)) 97 8'7,208 24 I 1846 4,096,673 191 447,476 95 3,095,273 173 12,646 )) 4,653,595 73 91,397 30 
I 
o I ~ :: " "' 411,336 86 336,499 25 442,4 17 72 )) )) 4,653,595 73 91 ,397 38 ~ ~ ·= 
""' 
. ·1 ~ "" i:! ~ )) )) " )) " ,, 55,459 36 " )) H " ~ 
Q 
i3 
4 5 6 7 
Azienda 






Spese Spese Spese Spese s1raordiuarie Spese Spese 
comuni 
ordinarie slraordiuarie ordi narie straordinari e 
a lu tti i tronchi, 
e spese 
Jiciascllu tronco 
ordi uarie straordinarie 
1830 8,582,7 13 » 1,020,448 5t 
" " " 
)) )) ,, 21,843,081 )) 1,690,000 ,, 
1831 8,549,904 31 908,504 18 • Il Il » 
" 
» 28,648,499 78 1,716,725 81 




" 25,670,779 81 2,030,623 13 





• 25,526,245 ,01 1,080,000 ,, 
1834 5,419,323 28 1,256,883 21 • )) » )) )) " 26,134,4-09 ,03 1,126,000 ,, 
1835 5,365,296 51 1,458,790 06 )) D 
" 
)) )) » 24,01 5,'720 92 1.001.240 22 
1836 5,331 ,615 17' 1,267,045 88 Il Il 
" 
» )) )) 23,8'76,868 157 940,735 06 
1837 5,569,744 16 1,702,109 23 )) )) )) )) )) ,, 24,379,054 11 1,030,689 09 
1838 5,605,988 28 1,448,906 91 )) )) D • )) » 24,610,109 61 1,137,859 36 
1839 5,660,076 21 3,124,'787 07 » )) )) Il )) )) 24,828,323 105 1,172,381 87 
1840 5,689,030 99 2,126,737 40 )) )) » )) )) • 25,406,183 48 1,061.916 29 
1841 ~,908,837 80 3,563,251 64 )) )) )) )) . " 25,156,145 33 1,148,2 13 55 
1842 !4,929,605 06 2,071 ,333 62 699,603 '72 22,545 63· » " 25,053,587 86 1.206,579 15 
1843 r4,965,776 43 1,994,958 67 697,061 84 30,625 )) » » 25,1'71,173 82 977,405 ,, 
1844 5,218,219 60 2,288,261 14 712,221 1 8,725 )) D » 25,53'7,542 " 1.629,795 09 1845 5,637,766 06 2,152,129 72 733,819 56 9,089 01 )) » 25,414,922 68 976.471 66 
. 1846 5,607,741 08 2,702,173i92r2,.799 901 6,870183f 1,907,433 !°9(6,117,515 92 1.832,790 30 
I 
; I ~ 




2,914,971 92 ~ " )) » )) )) )) )) ,. » )) )) )) ,, ~ 
i:i 
8 9 10 
Azienda d'Artiglieria , li 
Fabbriche Azienda di Marina Azienda di Finanze 
e Fortificazioni militari 
. . , 
~·· 
Anni ~ - ' 
Spese Spese Spese Spese Spese Spese 
ordinarie straordinarie ordinar ie straordinarie ordinari e slraordinarie 
. 
1830 2, 170,369 01 1,801,336 6C 2,821,004 06 380,942 91 8,319,641 81 1,"/71,86"/ 82 
183 1 2,284 ,406 72 3,531, 11 4 9G 3,045,653 14 138,88"/ 45 "/,422,982 91 1,333,"/69 61 
1832 2,234 ,"/9 1 16 2,"/54,280 84 3,042,778 45 144,984 9( 5,975, 106 90 2,409,468 33 
1833 1 ,!)7!),852 65 2,824,133 15 2,687,369 79 28,847 08 5,191 , 147 39 1,"/ 18,248 32 
1834 2, 101,494 68 1,478,325 14 2,71"/,095 74 305,412 08 5,161,253 46 1,283,536 91 
1835 1,843,887 35 1,059,981 56 2,632 ,265 57 14,64 1 86 5,032,681 06 1,035,710 19 
1836 1,732,647 62 823,999 20 2,650,521 75 28,705 114 5,005,305 31 1,459,582 91 
1831 1,667,225 54 644 ,601 82 2,586,838 70 120,999 90 )) )) ,, u 
1838 1,611 ,525 12 659,501 57 2,649,3 15 20 293,468 82 )) )) )) )) 
1839 I ,598,854 75 "/52,231 ti 2,850,136 59 351,382 68 )) )) )) • 
1840 1,384,357 99 883,473 )) 3,608,870 84 408,692 29 )) )) )) » 
1841 1,636,763 53 71 5,677 t4 2,928,888 96 222,946 70 )) )) ,, )) 
1842 1,373,956 89 880,094 56 3,021,831 09 184,018 20 )) )) ,, . 
1843 1,292,389 56 857,745 13 3,014,255 17 157,674 16 )) ,, )) )) 
1844 1,460,458 ll:l !)13,453 59 3,11 I ,'105 64 108,54 1 34 )) )) )) ~ 
1845 1,511,599 01 958,72 1 61 3,095,939 151 nG,447 61 )) )) " )) 
JS,16 1,467,693 82 811,3 13 42, 3,259,529 62 763,233 06 4,540, 167 53 1,757,731 71 
~ -~ 'ii 432 ,52j 56 :\82,290 15 ::: ..:;: e " )) )) )) )) )) )) . ; ;, 
e -e 
e " "/02,615 19 930,023 18 )) )) ,, )) 3,779,414 28 14,136 11 ~ 
A ' I 
-7., 
11 . 12 13 14 
Ispezione Generale Azienda Generale Debito Dovario 
del delle pubblico Regio Erario Regie Gabelle di 
Anni - .... ___,,____ S. M . 
Spese Spese Spese Spese Tnle~rs_s i , la Regina 
prcm,1 





li )) 9,084,807 60 181 ,744 69 5,600,000 )) 504,000 )) 
1831 )) )) li )) 8,912 ,301 13 152,936 32 6,321,215 40 285,311 03 
1832 )) )) li )) 8,916,869 )) 156,659 40 1,051,038 64 ':262,113 04 
1833 li » )) )) 9,727,396 16 155,575 95 7,054,070 32 262,648 04 
1834 li )) )) )) 9,631,045 25 173,115 55 7,950,378 90 262,648 01 
1835 
" 
li » )) 9,434,891 66 176,35 1 48 8,662 ,567 28 262,648 04 
1836 )) li )) ,, 9, 122,761 67 152,294 33 8,662,561 28 262,648 04 
1831 5,212 ,31 1 48 3,603,600 6~ 8,669,347 50 135,665 21 8,662,561 28 262,648 04 
1838 5, t 17,153 95 2,300,931 61 8,200,368 37 120,901 56 8,641 ,022 64 262,648 04 
1839 4,91 1,339 82 1,508,220 17 8,921,886 01 150,379 32 8, 641 ,022 64 262,648 04 
1840 4,952,630 18 2,020,821 73 9,158,796 91 184,836 4 1 8,641 ,022 64 262,648 04 
1841 4,8 14,112 38 11162,652 52 9,000,755 06 138,438 15 8,64 1,022 64 262 ,648 04 
1842 4,665 ,165 so 1,097,251 13 8,901,880 11 82 ,520 73 8,638,869 16 262,648 04 
1843 4,745,4 17 46 2,508, 1~1 05 8,984,132 57 241 ,9 18 68 8,638,869 16 262,648 04 
1844 1,229,750 )) 1,525,932 34 9,021,526 52 156,108 22 8,638,869 16 262,648 04 
1845 1,305,510 49 2,817 ,066 1"1 9 ,299,198 41 122,966 30 8,638,869 16 262,648 04 




·.;. 2,180,887 59 6 11 ,290 46 451,726 88 )) )) 3,037,012 )) )) )) 
~ ~ ·-i :-:: ~ 
~-g 
~ " 






Appannaggio Spese straordinarie cui fu provvisto coi fondi della Cassa di riserya · 
di ,_ ~ "" 




di Guena Ar tiglieria Marina Finanze Gabell e 
Savoia Carignano 
L1appannasgio di cui 
era pro vv is lo S. M. 
il Re re~nan lc pria 
-
1830 di salire a trono pro-Jcvu \'a si di re Ua111 c 11 tc )) )) )) )) Il )) 
)) )) )) ,, 
sull a con lri buzionc 
predi ale. 
1831 Il )) )) )) )) )) )) )) )) ~ o )) 
1832 )) )) )) )) )) )) )) Il )) )) )) )) 
1833 . )) ~ n )) • )) )) » )) " 
,, 
1834 75,000 )) )) )) 1,538,561 84 Il . » " )) )) 
1835 150,000 )) )) )) 3,084,243 72 205,290 64 )) )) )) )) 
1836 150,000 » )) )) 1,309,605 » 178,167 15 )) )) )) )) 
1837 150,000 )) ,, )) 920,000 )) 
-· )) )) 
I 
)) Il )) )) 
1838 150,000 )) 
" 
)) 1,100,000 )) )) )) )) )) )) )) 
1839 150,000 )) Il )) 3!i2 ,80 I 69 )) )) » )) )) )) 
18'10 150,000 Il 2,777,657 13 255,294 25 )) )) )) » )) )) 
1841 150,000 )) 1,567,978 13 )) » )) )) )) )) » » 
184 2 150,000 )) )) )) )) )) )) )) )) )) " 
,, 
1843 150,000 )) )) )) Il » 334, 115 )) 884,753 61 )) )) 
18t\4 154,166 66 )) )) 685,000 )) 485,000 )) 580,000 » )) » 
1845 200,000 )) )) )) 740,000 J) 965,000 )) 280,000 )) )) )) 
1846 200,000 )) )) )) 58 1,277 )) 500,000 )) )) . 316,265 " 
~ I ·" 
::: ..o 
;;., 200,000 )) J) )) 58 1,277 » 500,000 )) )) )) 346,265 )) 
f~ 
e 
: ::: < o 
N C e .,, 6 ~ ~ )) )) )) )) )) " )) 




17 18 19 SIO 
Totale Totale Totale Totale Generale 
Anni delle spese oFdinarie compreso delle spese delle spese 
il Debito Pubblico, slraordi na rie straordinarie delle spese ordinarie 
il Dovario cui f'u provvisto cui si sopperì e straordinario 
della R egina vedova colle rendile coi fondi d/ogni natura 
e l'appannaggio dell'annata cassa di riserva · 
del Principe 
--
1830 65,269,809 54 7,025,423 50 u )) 75!,295,233 04 
1831 72,017,151 72 8,080,112 38 )) 
" 
80,097,264 I( 
1832 68,857,692 73 9,H>7,281 75 
" " 
78,024,974 4f 
1833 67,966,2Sll 3\l 7,267,988 42 » 
" 
75,234,209 74 
1834 69,896,900 28 6,044,7 16 78 1,538,561 84 77,480, I 78 9C 
1835 67,627,107 21 5,335 ,110 48 ~,28() ,53-1 36 76,252,352 05 
1836 6'7,023,232 06 5,570,538 33 1,487,772 15 74,081,542 54 
1837 67,386,469 35 8,024,913 33 920,000 )) 76,331,382 68 
1838 67,134,441 03 6,783,152 75 1,100,000 )) 75,017,593 78 
1839 68,804,415 01 .8,160,436 83 342,801 69 77,307,653 53 
1840 69,966,606 91 7,214,746 54 3,032,951 381 80,214,304 83 
J .. -- -- I 1841 69,201,072 47 8,212,244 46 1,567,978 78,981,295 06 k ) 
J 
1842 68,752,020 54 8,459,666 67 )) )) 77,211,687 21 ; 
1843 69,329,401 75 7,612,715 55 1,2 18,868 61 78,160,985 91 
1844 72,850,657 06 7,273,149 87 1,750,000 )) 81,873,806 93 
1845 73,880,164 25 7,879,387 24 1,985,000 )) 83,744,55.1 149 
1846 74,989,063 35 21 ,014,017 78 1,427,542 )) 97,430,683 13 
o 
::: 00 13,988,654 28 1,427,542 25,135,450 m 
·-"' "' 
9,719,253 81 )) 
fl~ 
; ~ e ·-









I prodotti della Generale Azienda di Gabelle ascendevano 
nel 1830 a . . . . . . (1) L. 33,6'72,'126. » 
Ed assorbivano una spesa di . . . .... .... . . L. 6,523,336. » 
per sli pendii , aggi, provviste, lrasporli ed allri analo-
ghi pesi, onde la spesa al reddito slava nella propor-
zione di L. ,19. 372 
0
/ 
1000 p. 0 
Ed i prodotti della Generale Azienda di Finanze, ascen-
devano alla slessa epoca del 1 830 a . . . . . . (2) L. 12,328,808. 45 
Ed assorbivano una spesa di .. .. . . .. . .. . . L. 1,556,'100. 53 
per slipendii, aggi, e provviste , come per rispello alle 
Gabelle, talchè il ragguaglio proporzionale tra la spesa 
ed il recidilo rilevava a L. 12. 626 
0
/ 
· 1000 p. 0 
All'epoca del 18 46 li stessi prodotti delle Gabelle asce-
sero a . . . . . . . . . . . . L. 39,554,767. 78 
E la spesa della stessa natura a . . ........ . L. 6,506,584. 83 
Quindi la proporzione è sulla base di L. 16. 4-49 
1000 P· °lo 
Le slesse rendite amministrale dalla Generale Azienda 
delle Finanze ascesero a L. 18,217,868. 08 
E le spese a . . . . . . L. 'I ,656,271. 85-
Epperò col ragguaglio corrispondente di L. 9. 09 ·1 
1000 p. °lo 
(I) Da queste ren dite si escludono i Tabacchi pel dilTerenle opposto modo con cui nel 1830 
e nel 1846 si compeui;ò l'aggio dei Ga.bellolli. Per parità di ragione si escludono poi 
dalle spose del 1830 e del 1846 tulli gli oneri afferenti a dello ramo di- -prodollo, ivi 
compresa una 5.a parte delle spese generali di personale ed altre dell'Azienda , la qual-
quola sembra corrispondere all ' entità di questa stessa rendila. 
('i) Dalle rendile de l 1830 e dol 1846 si escl udono le Contribuzioni dire tte , perchè gli 
Esattori sono retribuiti per mezzo dcli 'aggio che dal contribuente passa direllam.enl o 
ne ll o mani loro. 
TABELLA N. 0 IX. 
PARALELLO 
tra i materiali esistenti nei Magazzeni della Marina 
al 31 dicembre 1830 con quelli che trovavansi disponibili 
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R . Marina 
li 31 I dicembre 







1841 . . . .. 55,376 5,668 12,073 7,987 1,120 245,135 1,467 741 24,746 238,798 8,430 13,811 7,903 
' 
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TABELLA N." I . 
SPECCHIO SOMMA.RIO DI CONFRONTO 
dei Fondi in materiale dell'Azienda Generale di Guerra 
alle due epoche del 31 dicembre 1830, e 31 dicembre 1846. 
Consl;1va la T ru ppa di linea n el 1830 di IO Briga te d i Fan-
teria e v'esis tevano inoltro 6 Corpi di Cacciatori, in Lullo 
una forza d'uomini 16500 circa so llo le armi, e ~7900 io 
congedo con tin genta le. . 
Per Sovra ne Determinazioni 25 oll obre 1831 - 9 grngno 
1832 - 8 ollobre 1833 - 21 gen naio 1834 e 4 maggio 1839 
Ja Truppa stessa venne riordinala in 20 llc(l"g irn enli , ed 
aumentando ,•ia via di fo rza, cons ta dal 1839 ID poi la forza 
d' uomi ni 22000 sol.Lo le armi , 48000 in con gedo temporario 
e 55000 in conged o di riserva sul pi~de d1 pace. . 
) 
' 
Ora presso la_ Truppa anz1dclta evv1 una dola z1 o~! e d1 cap 
polli ogge lli cli bu ia lo e corame , e d1 arredi varn , del va 
lore ;pprossiwalivo alle due controindicare epoc he, di . . L 
Constava la Cava ll eri a nel 1830 rii 5 Reggim enti , de ll 
fo rza totale d ' uomini 4412, e di caval li 3080. Per R . De 
lc rminazioni 29 ngos lo e 3 novembre 1831, 15 marzo 1836 
e 18 novembre 1841 venne riordin ala in (i lleg·g imen li dcl i 
forza to tal e d' uomini 4950 sollo le armi, e 1800 in consecl 
illimitato s ul pied e di pace, con 3600 canili, e la dola 










va lutala nelle due epocl1e . ....... .. ...... . ........ . . . 
Il Corpo R eale cl 'Arti s lieria era n el 183 1 d'uomini 4906 
e di cava lli 1403. lli1Jrrl 1nalo esso Corpo più volte , dal 184 
in poi consta dell a forza sul pi ede di pace di uomini 336 
so llo le armi, 3260 in congedo i llim ita to e di ri serva, 83 
cava lli , e 20 muli , e la sua dotazione alle d lle epoche sud 
dell e in a rred i , bardature e cavalli pu ò essere va luta ta 
oom prrse le bardaln re cli riserva sul pi è di f,'llerra . .. .. 
)) 
l 'lnppa lori de l Genio che n el 1830 erano della fo1·z 
cl ' uom in, 1G8, sono in o ra per le R. Determ inazioni 8 giu gn 
1839 e 2'2 ap ril e 1843 d ' uomini 543 soli.o le ai·mi , e 35 










d' arred i rc la li vo s i ca lco la a ..... .. .... . ............ . I.o 
l ' LL iuslit.uilo per R egie Determinazioni 18 g-iugno 183 
un Corpo di Bm·sag li eri, che accresciuto g- rada tamenlc 
l'o.-za per R . Determinazioni 8 giu gno 1839 .e 6 dicemb 






va lore di ....... ... .................... . .. . . ...... . 
S ' inslituì per R. Determinazioni 3 marzo 1832 in Te n 
fe rma i( R eggim ento Cava llrggcri di Sardegna , che poi pre 
sla~za m dello R eg·no. La clot.az ione che ebbe in que ll 'cpoc 






Venne fo~malo ])Cr R. _Dclenui oazion i 24 aprile 1832 
Corpo de l 1 reno di Pro,,ianda, che preso successivo inc1 




carn i li , de l valore di ..... . . ........ ' ...... '. ...... .. . 
. OH. re alcuni piccoli aumenti nes-li altri Corpi d'armi sp 
eia !, , come sa rebbero I Cacc,alon F1·anchi i Vetera ni 




non a,,encl,1 !"a llo sensib i le variazione. to , 
TOTALI a ,·apportare . . L. 
VALOH E APPnossinunvo 












)) )l 10,84S. 
" 
)l ,, 61,175. )) 
)l 
" 
259,9 15. )) 




OM IE di rapporto ..... L. 
La Regia Scuola Mi litare aveuJo, in seg uilo all o Regio 
Delermin azioni 20 sellembre 1845, ricevu to un nuovo or-
dina men lo , la sua dotazione d 'arredi e bardalura variò dal 
primo suo valore come contro .. . . . . .. . ....... .. . .. .. L. 
Gli Spcdali Mii ilari rolli dianz i per con lo di ciascun Reg-
g-imen_lo furono P?r ~egi~ ~elerm,oaz_ioni ~4. dicelllhre 1831 
e 4 grn gno 1833 JOsl1l01ll JO Ospedal i D1V1 s1onarn , e Mi-
lita ri per lo Fortezze , e forniti d' ogni occorrente suppc l-
le llile , mobi lie di ca_serma , ioslromen li c hirurgici , ecc. , 
presenlaoo un a dotazione del valore ... .. . . ... .. ... . .. ,, 
Fu insliluilo per Regie Delerm inaz ion i 23 sellembre 1834 
il Collegio pei ti gli di militari i.n R acconi gi , cd amp li a lo 
questo per successive R . Determinazioni 2G novembre 1844 
ha ora una dolazione in mobi li ed arred i varii , de l va.! 
lore di ..... . .. . . ... . . . ..... . .... . . .. ... . . . ... . ..... " 
ì'iel 1830 le sole forlezze di Alessandria, Fencslrellc 
Exilles, Lessei ll on , Genova, Torino e Savona erano mu~ 
nile di viveri di riserva pel valore compl essivo di •. . ... ,, 
Furono provviste dappoi anche lo fo rtezze di Serrclagnrde, 
Gavi, Bard e Ventimi glia, e venne aumentata la dotaz ione 
d'alcuna di esse , cosicchè i fond i ri sull ano . . . .. . . .. .. ,, 
Fu ioollrc stabililo a l\Iouli e r~ un deposito di ri se rva lii 
varii generi di viveri e cercali che lullora esiste, e il cui 
fondo ascende a . .... . . . . . . ... ... .. ... .. .. . . . .. . . . . .. » 
I l fondo in merci, oggelli di ,,cs li ;,_rio , corredo, arredo, 
bardature da sella e da ltro, ccc. , cs1slcnlc nel R. lliagaz-
zino l\ferci, risulla del valore approssimativo alle due epo-
che contro indicale di .. .. . . . . ...... . .... . .. . .. . . . . .. ,. 
Le dotazi oni d ' og$'elli d'accasermamento presso le varie 
imprese, slabilimenh militari , cd io fondo al R . l\fagazzino 
Me rci ascendevano nel 1830 alla somma complessiva di . » 
lnlrodollosi dappoi i l sislema di giaci tura a solo coi letti 
i_!1 ferro , e già esl~so i_l si~ile sistema_ per quasi l' _inliero 
Eserc ito su l piè ord1nar10 d1 pace, evv1 un fondo d1 . . . ,, 
TOTALE al 31 dicembre 1830 ... . L. 
TOTALE al 31 dicembre 1846 . . ... » 
Risoltamento 
TOTALE VALOR E al 31 dicembre 1846 . . L. 12,532,641. 04 
Id . al 3 1 dicembre 1830 .. . » 1,006,184.75 
~ft.CCIOR VALORE al 31 dicembre 1846 .. L. 5,526,462. 29 
YAL ORE APPR OSSIMATIV O 




3,76 1,668. )) 6,065,828. 
" 
6,83t. )) 14,885. )) 
" 
)) 311,500. u 
" 






465 ,220. 04 
. ,, 32,170. )) 









)) u 12,532,641. 04 

a -
TAllELLA N.0 Xl. 
EN TRATE E PASSIVITÀ 




1. Dogano o con lravvenz ioni l'clalivc . . .... . ... ... L. 16,500,000. " 
2. Dazio di consumo della Città di Torino e contravven-
zioni . . .... .. .. . .. ......... ..... .. .. ... .. .... " 1,672,000. 
3. Gabello accensate . .... .. ..... . .............. . .... " 4,670,000. " 
4. Drilli rl i macina ai molin i di Dora ( residuo 1846) .. " 10. 36 46,907,610. 36 
5. Sali e contravvenzioni ............................ " 14,238,000. " 
6. Tabacchi e conlravvcnzioni ...... ..... ... . . . ...... " 9,366,000. " 
'7. Polveri o piombi e con lravvcnzìoni .... . .. . . . ...... " 461,600. " 
8. Contribuzione prediale, personale e mobiliare .. ... . . " 12,5 18,279. 18 
9. Fillo beni , ca nali, e alfre proprietà, censi, redditi e 
dritti pedaggio .. ... . ... ... . .. .. .......... .. ... " 1,925,690. 08 
JO. Insinuazione, ipoteche, sp.ccessioni , carta bollala, emolu-
menti , alli giudiziarii, multe, finanze e lasse diverse ,, 10,7'4'7,500. '76 
11 Lollo .............. .. ............. .... .. .. ..... . " 3,450,000. " 28,999,617'. 39 
! IL Contingente Provincie e Comuni per st<ipendii ... . .. » 
13. Prezzo beni .. ... . .. ...... ..... . . . . . . . ... ... .. . .. » 
14. Res tituzione prnsliti, r esiduo prezzo beni, e· quote a 
carico dei Comuni per lavori pubblici .. .. .... , .. " 
15. Regie Poste .. ............ .. ... .... . .... . . ... .. ... " 
16. Consola ti ........ ....... ........... • ............ " 
17. ]\farmi o miniere ...... . . .. ..... . . .. ......... . ... " 
I S. Nolo de ' passeggi cri sui ballelli a vapore . . ...... . .. " 
19. Annualità dell e finanze della Sardegna pel servizio della 
corrispondenza . . . .................. . .......... ,, 
20. Fabbricazione paste oro e argento, e altri prodolli Regie 
Zecche . .. ...... . ....... . ... ... . ... ... .... . .. . " 
21. Emissionu monete ...... : ............. . . ... . . . .. . " 
22. Prezzo polve ri ve ndute dall'Azienda d'Artiglieria a quella 
delle R. Gabell e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. " 
23. Drilli eventu ali delle Regie Segreterie . .. .. ......... " 
'.l4 . Parl? Rendile ciel Debito Pubblico pervenute a lle Regie 
Finanze ............... , . .. ... . .... . ..... . ... . » 
25. Prodotti casuali o non previsti ... . ........ . . . . . ... " 
TOTALE Rendile ordinarie e straordinarie .... L. 




2,430,800. " ' 
100,000. » { 
298,130. 50 
100,000. ,, l 
8,000. ,, ~ 
188,050. ,, ' 















TOT,11,E GENEBHE Attivo stanziato pel 1841 .. L. . . . . . . . . . . . . . 87,080,098. '79 
PASSIVO 
1. Azienda della R. Casa . 
} Spose ordinario . . . .. . . . L 3,982,11 5.30 I 
362,884. iO \ 
3,204,189. s2 I 
12,646 . ,, I 
1 Id . straordinarie ....... " 
2. Azienda dell ' Estero 
3. Grande Cancell e ria .... 
J 
i 
4. Azienda dell'lnLerno . . · l 
5. Polizia . ......... . . . 
J 
6. Azienda Strade ferrale . i 
Spese ordina rie ... . 
Id . strao rdinarie 
Spese ordinarie .... . . . .. . " 4,186,302 . " t 
Id . straordinarie .. . . .. . " 82,805. " \ 
Spese ordinarie ... ...... . " 5,799,846.88 l 
Id . straordinario .. ..... " 1,828,769.28 { 
Spe~c ordinarie .... . ..... ,, 
Id . strao rdinarie . .... . . " 
Spese ordinarie ....... . .. » 
131,553.15 l 
6,800. " { 
141,640. ,, t 
Id . straordinarie . . .... . " 32,398,617. 66 
S:l 
4,345,000. " 
3,2 16,835. 8\1 




'1. Azienda di Guerra . . . . i Speso ordinario . .. ... ... . " 25,935,394. 80 t 26,9 11,494. 03 
Id . straordinarie ...... . " 976,099.23 
1 
8. Azienda Arti" lieria 
F •r. .0 I ort111caz10ni, ecc. 
9. Azienda !\farina .... ... 1 
10. Azienda Finanze ...... 1 
11 . Ispezione Gen. R. Erario 1 
!2. Azienda R. Gabelle ... i 
Spese ordinarie .. . . .. ... . • 
Id. straordinarie ....... " 
Spese ordinarie .... .. . ... " 
Id. slnordinarie .. .. .. . " 
Spese ordinarie ... . . . . ... " 
Id. straordinarie ....... " 
Spese ordinarie . ... .. .. . . " 
Id. straordinarie . .. ... . " 
Spese ordinarie ...... ... . " 
Id. straordinarie ....... " 
13. Debito Pubblico . . .. . . . f lnL~~~t '. -~~e-~ '.i. ~- ~~~b'.t_a~ 
14. Dovario di S. !II. la Regina Maria Cristina .. ... .... " 
15. Appannaggio di S. A. S. il Principe Eugenio Savoia di 





























TOT.\LE GENERALE Passivo admesso nei Bilanci 1841 . . L . .............. 115,210,270. '11 

NOTA 
degli acquisti d'immobili, canali, ed edifizii, lavori, 
e pagamenti diversi straordinarii , costruzioni di 
ponti e strade, arginamenti, monumenti pubblici, 
provviste d' armi , e d'artiglieria , e di materiali 
diversi, costruzioni navali ecc. dal 1831 al 1846. 

CAPO 1. 0 
Acquisti immobi[,i, canali, porti e edifizi·i fatti dalle R. Fi11a11 ze 
dal 183 1 al 1846. 
Beni , case e dipendenze sui territori i di Racconigi CaJ 
vall~rmaggiore , Cavaller leoo~ e Caselle , palazzo e teatra 
Cangoaoo con casa annessa rn Tonno , pef prezzo capitale 
di 5,840,'735. 44, da qual somma dedotte L. 1,611 747. 6'J 
valore di proprietà demaniali date io pagamento , ed il ca-
pitale d' alcuni debiti e peusioni riversale a carico delle Rc n-ie 
Finanze , queste, oltre gli inleressi duran ti le more coo;e-
oule, sborsarono . ......... . .... . ...... .. .. .... . . , .. L. 3,614,020.65 
Una parte del naviglio di Bra, la beai era della Pertusala 
e del Greme, canoni dovuti dagli ul eoli , e tre mo lini sul 
Ler(ilorio di Bra , pel prezzo di ......... . . . ....... , ... . 11 580,000. ,, 
Il canale Carlo Alberto e molioi annessi nella provincia 
di Alessandria, per .......... . ..... . .... . ... . .. . ... . .. » 832,830. 23 
Due edifizii da molino sul territorio di Villareggio .... 11 70,000 . » 
Altri edifizii da mol ino ne ll e _vicina nze de.I Regio naviglio 
d' Ivrea pel convenGlo prezzo d1 L. 174,826 compensalo col-
l'abbandono di canon i già dovuti alle R. Finanze per deri -
vazione d'acqua . ... .... ..... ....... . . ... ... . ...... . , ,, ,, 
Fabbricati i"o Tor ino prl prolend ime ul.o d' una manica ùel 
palazzo Camerale , case in Genova di rimpello al palazzo 
Tursi , altra casa alla Veneria , tre corpi di casa in Torino 
e beni annessi Lra i giardini Reali ed il viale di santa Bar-
bara , ed altri fabbricati in diverse località per servizio dell e 
R. Gabelle . . .... . .... . .. ... . .. .......... . . .. ........ " 1,34 1,781. ,, 
Terreni diversi pei seguenti usi ; per ampli azione del parco 
di Racconigi : per sistemazione della chiusa e imbocco dell a 
bealera demaniale J\:lellea : dei R. canali del Rollo e de lla 
Stura : per dilatazione del navi glio d' Ivrea : per ampliaziooe 
del fabbricato demaniale di Salasco : e per sistemazione ed 
edificazione dei molini di Piaoezza e ùel Rotto . . .. . . ... » J55,693 . » 
Acquisto di gior1:1ate 400 di bar_aggi_a, canali e regioni 
da l comune di Gallmara per la denvaz1one del nuovo canale 
de lla Sesia pel convenuto prezzo di L. 110 mila non ancor· 
laci lato .. ...... .... • • • • · • • • • · • · • · · · · · · · · · · ' · · · · · · · · · " 
Porli de mani ali di Persualdo e della Bricola sul Ticino, 
ed acquisto delle rag!oni ~i comproprietà già apparleoeoti 
al signor Marchese V1scool1 lfermes, al Conl~ R?vida ,_ ali~ 
Dama l\fartell el ed al si gnor Marchese Cusam V,scooll sur 
porli di Arena, dell a Stella, di Parpaoese, e di Cham-
pagneux .. .... .. .... .. ... • , . . • • • · • • • · · · · • · • · • • • • • • • . » 202,000. 11 
Acquisto d' acque colatrici dal lenimento delle Apertole 11 60,000. ,, 
loteress i corrisposti durante le more convenute per saldo 
d'una parte del prezzo degli acquisti suddelli ........ . . . » l ,90J,52!l. 89 
93 
8,7:ii ,854. 77 
94 
CAPO 2. 0 
Lavori diversi per nuovi fabbricati, canali ed altri edifi~ii, 
o amptiazionc di quelli esistenti . 
Apertura_ di lro nuovi ca_oali d' irri~az_ione, due del_li d 'A-
sigli ano e d1 Pr~v~na de~1va~1 ~~l R . na".1gho d' Ivrea , ed 11 l~rz? 
dal navil etlo d1 Saluggia , 1v1 mcluso 11 prezzo delle propnela 
su cui decorrono .. . ....................... . • ..... . .. L . '737,526. 'J"/ 
Migliorìe e perfczionamenli intorno al canale Carlo Alberto » 180,000. n 
Ricoslruzi one del molin o di Pianezza ......... . . . .... )) 109,422. ,, 
Lavori iolrapresi dalle R. Finanze intorno all 'arginamento 
dell' lsère e clell'Arc . . . ........................ ..... .. " 1,493,219. 64 
Acquisti di case per apcrlura di una slrada conducente al 
R. slabilimcnlo baln eario d' Acqui, lavori di coslruzione del 
poole su lla Dorrnicla, e amp liaz ione dello slabilimento stesso, 
e costruzione cl 'allrn fabbri calo pei poveri ammessi all 'uso 
l:(raluilo delle IlR . lermc ... . ...... .. ..... .. ...... . .. .. ,, 328,149.15 
Lavori a compim ea lo del palazzo Camerale ......... . . ,, 583,'705. 53 
id. cli rcslaurazione e riduzione in nuovo del teatro 
Cariguano .............. ..... ...... .. ........... .. ... " 59,95'7. '70 
Costntzione del auo,•o collegio delle Provincie e casa al-
ligna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2'.l5,941. 90 
CAPO :.1. 0 
Jù 1i11zio11e passivi tà di<,erse. 
omm e sborsale per lacilare il prezzo del navi gli o d' Ivrea 
acquislalo nel 18'.l0 , ivi inclusi gli inlercssi sborsali assieme 
al ca pilale, od ollre la cess ione di alcune prnprielà dema-
uia li ci el valore di L . l ,0'7'7,895. 50 ......... . . ...... . . L. 1,334 ,955.1!8 
Saldo prezzo de l palazzo Doria Tursi in Genova acquistalo 
nell 'a nno 1820 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .... . ...... ,, 5'.l,'.l49. 58 
Capitale sborsalo a laci tazion.i delle ragioni dotali appar-
tcnenli alla fu S. J\I. la R egina vedova l\laria Teresa . . ... ,, 481 ,550. ,, 
Somma rcs liluita agli Esattori che alla malleveria in nu-
merari o portante inlcresso a carico delle R. Finanze sosti-
tuirono allra cauzione in stabili od in cedole ..... . . . .. . ,, 606,'23 1. 6'.l 
3,'71'7 ,922.19 
'2 / J74,986. 48 
> 
CAPO 4.0 
Pagamenti divers i. 
D?le e far~ello _de_lle L~. AA._ RR . le Principesse Anna 
Maria , e Mana Cnstma dt Savma, o di S. A. R. la Princi-
pessa Filiberta di Savoia Carignano .. . ... L. 2,168,000 " 
Deduzione della somma sborsala dalla fu S. M. 
il Re Carlo Felice con fond i della sua casselta 
priva ta .... ... .... . .. . . . . .... . . . . . . ..... " 384,000 » 
Rimasto a carico delle R. Finanze . . L. 1,'784,000 » 1,'784,000. » 
Somma corrjsposla a S. A. il Principe Eugenio Savoia di 
Carignano in acconto dell'assegnazione di L. '780 mila statale 
concessa all 'occasione del progettalo suo matrimonio .... » 400,000. » 
Spese falle in occasione del matrimonio di S. A. R. il Du ca 
di Savoia, riferibili in gran parte a addobbi , sculture e pit-
ture, acquisto mobili ed oggetti preziosi in aumento del valore 
del mobilio dei RR. Appai-lamenti ; provviste e lavori tuUi 
che valsero ad un tempo a prnmiare le arli e le manifallure 
nazionali .. .. .. . .. .. . .. . - . . . ... . . . . .... ...... . .... . .. » 2,8'70,623 . » 
CAPO 5.0 
Lavori diversi ai Palazzi ecl Er.ti(i zii della Co1'0na . 
Opere diverse per consolidare la durala de' RR . Palazzi 
di Torino e reparare alla riconosciuta loro difettosità di co-
sLTtuione , provvista del Gran 1,ancello in ferro che separa 
la Piazza R eale dalla Piazza Castello , oltre poi a molti lavori 
interni d' abbellimento e di decorazione cui presero parte i 
più celebri artisti nazionali . .. . .... . ... .. ...... . .. . .. L. 4,185,735. » 
Lavori diversi intorno ai R. Palazzi fuori Torino , ali' Ac-
cademia BelJe Arti, iùla R. Tipografia, alla R. Basilica ed 
altri edifizii religiosi . . . - .. ... . . . . .. - . .... . ....... .. . .. » 1,354,095. » 
uove costruzioni in ampliazione ed abbellimento del R. Ca-
stello di Racconigi ed opere diverse di interna decorazione 




l\Ionumenlo sulla piazza San Carlo in Torino .... . . .. . » 
Lavori intrapresi per erezione d'un monumento rappresen-
tante il tTionfo della B. Vergine . .. .. .... ... . . .. . . . . . . . ,, 




8,289,'7 14. » 
310,591. 81 
!l6 
CAPO '7. 0 
Sju,.w di cost"l'lt=inne delle Strade / 'errale. 
Lavori intrap res i per eosli-uzione delle Lre linea di Strade 
ferrale , da Torino a Alessandria, da Alessandria a Genova, 
Spese co10uni a Lullc le lince . .. . ...... ... . . ....... ,, 1,913,58!). 81 12,19"1,3"15. "16 
o da Al essa ndria al La go Maggiore . .... ... . . . ...... .. . L 9,933,844. JS l 
Lavori preparaloni nel J 844 e 1845 , cioè perizie , lras-
l'erle , Cl't: •. ... . . • . . . .• .. ..•..•...•.. . , . . . . . . . . . . ,, 289,941 . 11 
CAPO 8.0 
Lavori a ·rctti/icaziu11c delle Strade reali, costruzione di jXJlll i 
cd altre opere ,·elative . 
§ I. o 
Slradc e conscrv a2iooe de' ponti csistcuti. 
Opere Jivl•rsc a rellificazionc e miglio1·a111 cnlo della slradu 
reale di Mi lano, co111presi i ri_slauri occo rsi inloroo ai ponli , 
acquellolli eJ ltllri ed ilizi i esislcnli .. . . .. ..... ... .. . . . L. 1,186,988. » 
Id. de lla slrucla reulc cli Piacenza .... · • · .. .... ..... .. )) 2,139,205. )) 
Id. dell a slrad a reale di }?rancia ... . . ... . . , . ....... , )) 2,157,244. )) 
ld. della slrarla roa le di Nizza .. .. . . .. . . .. · •· . .. .. .. ')) 663,100. )) 
ld . della slrada rea le di Genova .. ' ...... . . .. . ...... ,)) 2,181,900. )) 
ld . della slrnda reale del Sempione ....... . .. . . . . ... . " 396,268. " 
Id . della slrarlu reale di Fenestrelle . ... . . ... .. ... ... ,, 49,800. » 
Id . delia slnida rea le di Gi nevra .... .. ... .. . . . . . .. . . • 394,268. » 
ld . della slrada reale di Lcvanto ... .. ... . ... .. . . ... . " 485,634. " 
)cl . J oll a slruJa rea le d' Oneg·liu al Piemonle . . ... ... . . ,, '188,500. ,, 
La vori diversi cli riparazioui parziali occorse a ri slauro di 
tulle le strade reali suddelle per la complessiva somma cli .. " 610,000. » 1 
12,'258,901. • 
§ 2.• 
PoA.ti prin cipa)Ì di nu o.-a cos lru~ionc. 
l'onle sulla Sesia ( strada reale di Milano) . ... . ... L. 1,669,5 16. ,, 
Id . sul Malone id. . ... . ... . ,, 164,13 t. ., 
Id . sulla Staffona ( strada reale di Piacenza ) . ..... . .. » t 18,993. • 
Due ponti, uno sull ' Are , e l'altro sul torrente S. Martino 
( strada reale di Francia ) .... . ... .. . .... . .. .. .. . .. .... ,, 58, t 90. ,, 
Nuove case di ricovero lungo la delta strada reale . ... n 126,600. " 
Ponte sul Laghetto 
Id . sul rivo l\lugnan 
Id . sulla Chisola 
Id . sul torrente Secca 
Id . detto della Masone 
Id. sul torrente Diveria 
Id . sul rivo Scolatore 
( strada reale di Nizza ) " 
id. ) ,, 
id. ) » 
( strada rea le di Genov~ ) " 
(strada realodol Sempione) " 
) )) 






Id. sul torrente Rivoira e sul rivo Dubion ( strad a reale 
cli Fenestrelle ) . . . ... ... . . . .. . .. . ..... . .............. " 
Ponte in ferro sul torrente Ics llisscs (strada r. di Ginevra)" 
Id. sul torrente Scierroz id . ) .. 
Id. sul torrente Leysse d.o di Reclus ( id . ))) 
ld . sul torrente S. Félix id. )" 
Id . sul Bisagno ( strada di Lovantc ),, 
Id . sul rivo Pogliasca id . )» 
Id. sul Tanaro ( strada reale da Oncglia al Piemonte ) 
S 3.o 
Argiriament i .. 
Lavori intorno agli . argi~ame~ti d~ll' Isère pria che le R. Fi-
nanze si assumes~ero 11 carico d, farli esegmre a loro spese . L. 
Argini costrutti contro il Rodano ( Genevese) .. .. . .... » 
s 4_0 
5ussidil alle Provincie,. Comuni, e ç oosorzii p~r coa~uv.:trJi n~H'esecuzionc 
di Javori stradali e d argrnameuto dt fiumi e lorrenll. 
All e Provincie ..• • • • · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · • • • ... L. 
All e ComllDÌ ..... • • • · · · · · · · · · · · · • • • • • • • - • • ... . . . ... " 

















890,800. " 1 
16,000. • f 








Costruzione di nuovi carce1·i e ampliazioue di quelli già es istenti . 
Cosl.rnzionc in Alessandria d ' un carcere penitenziario per 
500 diLcnuli . . . ..... . . . . .... . ... .. . . . ..... . . . . .. .. . . L. 929,JO0. " 
id . nella cillà di Oneglia per 500 dilcnuli . ... » 1,022,900. " 
id . nella città d'Alberl-villc ( opera in corso ) . " 192,000. " 
Ricostruzione e ampliaziono della casa di correzione pei 
giovani discoli , deLLa la Generala , presso Torino . .. . ... " 464 ,300. 
Cos truzione di carceri Pre felloriali nella città di Pallanza . " 51 ,200. " 
Arlallamenlo del caste llo di Fossano per uso provvisorio 
<li carcere penilenziario ... ..... .. .... ........ .... ..... " 91 ,100. " 
DofiniLiva si s temazione cd ampliazione delle carceri per le 
donne in Pa ll anza ( opera in corso ) . . . . . . . . . . . . .. .. .. ,, 263,500. " 
CA.PO I0.0 
Cost1 ·uzio1.ii , acquisti e 7,roooiste prr d,f èsn dello Stato· , 
e per organizzal'e l' armata di tel'ra e di ma.re. 
§ 1, 0 
Fortifica zioni e fabbriche mi"li lari . 
Nu ove forlificazi oni, fra le quali la coslru1.ionc dei l'orli 
rii B.ird , di Vinadio e di Venlimiglia, e le o pere delle cli 
Val enza nelle vi c inanze della ciLladella d ' Alessandria con 
ba cino d ' innondazione, .... . . . . . .. . .... . .. . .. . . . .. . ... L. 7',730,0(10. " 
Amplia1.iono, 1dLimazione e compim cnlo di allrc furlilì ca -
zinni cho g ià esislevano prima del 1831 . .. . . . . .. . . .. .. . " 4,~63,000. " 
Lavori alla c i ola di mare e di terra a Genova , compresi 
i fr nnLi bassi ......... . .. .. ... .... . .. . . . .. .. ... . ... , . » l ,'1:l'0 ,000. » 
Acquisto <li propri e tà , e coslruziooe di nuo,·i edifizii per 
ca~rrme , ospeda li e altri stabilime11ti militari L. 3,931 ,700 "I __ 
Ampliaziot1<' di fabbricali della medesima na- 4,aOa,400. » 
tura g ià es is tenti priwa, de l 1831 .. . . . .. ... " 573,700 " 
.Ris lauri sLraorc!oinarii e lavori di riordiuam e11lo degli edi-
lizii di luLl.e le piazze .. ......... .. ...... . .. .. .... .... " 2,0-11 ,2:!5 . 
A,btla111 e nto de lle caserm e ad nna uuo1>a foggia di forn elli 
p,•1· il rancio de ' so ldali , eJ a ll'uso de ' leLLi in ferro . .... " 300,000. " 
,\ porLura <li s trade militari . . . . . . . . . . . . . . t ,J5,000. " 
S Labilim culo del campo d ' islruzione militare . . . . . . . . 347,000. ,, 
LeYata della carta mi litare di Genova . . . . . . , .. . , . . . . . ,, 60,()1)(1, ,, 
3,01 4, 100. ,. 
.. 
21 ,22 1,(;J';:,. " 
s 2. o 
Artigli eria , arioì port alilt , e muni'Zloui da guerra. 
' ' al ore tle ll ' ioliera dolaz.iooe de lle fo rtezze di Bard e Ven-
ti mi glia . .. .. . .. . . .. . . .. .. . .. .... . ...... ... . . . . .. .. . L. 
lnli er o lraino d 'assedio . . .. .. ... . . . . ... .. . . . .. ...... ,, 
Macchine cd accessori i provvisti per la poi veri era di Genova » 
A 111 pli azioue di dolaziooe ne ll e piazze di Genova e d ' Ales-
san dri a ... . ...... . .. . .... . . . .. . ....... . .... .. . . .. . . . n 
Acq uisto fall o io Ini;hi llcrra ed in Sv ezia di 500 bocche 
a fu oco di fe rracc io co , loro affu sti o ceppi , ollrc d ive rsi 
proie tti .... . . .. . ... . ... .. .... . ...... . ....... .. . . ... . » 
Rifusione dell a ma!(gior pari e de ll e arti gli eri e di bronzo 
perchè rirooosoiulc di calibro rip rovalo; acq nis lo di a ffu sli • 
o ca rreggi . . • • • • • • • · • • • • • • • • • • · • • • . • • • • • • • • , • • .. . .. . . » 22 ,8 10,000. » 22,810,000." 
. 
Incella di diversi proietti adaltali a i nuovi calibri dell e 
bocche a fu oco .. . . ... ... . . . . .. .... . .. . . . ... . ... . .. .. ,, 
Riduzione all a fulm inante di circa 120 mila armi a fu oco 
porta tili . . . . . . . . ... . .. . ..... .. . . .... .. .. ... . .. . ...... ,, 
Fabbri cazione d ' arm i occorreoli al Corpo tl i P rovianda , 
ai Bersaglieri cd ai Cavalleggie ri di Sardc~oa ... . . . . . . . . » 
Grandioso anm cnlo di sciabole per la Fanteria o Caval-
lcri 11 .. .. . .. ..... .. .... • . ... . . . . ... . .. . ..... ... ...... >/ 
Lancie e pistolooi provvis ti a lla Cava lleria . . . ... ... . . . » 
Riduzione di lolle le cartucce di a rmi porlalili . . .. . .. » 
§ 3_0 
Costruzioni navali. 
Costruzione del R. culter S la[ella ...... . ... . . . .. . . . L. 130,000. » 
Costru zione e a rma.mento del piroscafo Gu lnara . . ... . . » 334,040. » 
laccbina, scafo e a.rmamcnlo del piroscafo Icbnusa . . . » 330,000. » 
Coslrnziooe e armamento della corvella l'Aquil a . . .. .. n 460,000. » 
Prezzo d' un brigantino mercantile l'Azzardoso .. .... . . » 53,200. n 
Coelruzione, macchino e arma men lo del piroscafo Tripoli . » 6 I 0,000. » 
Cos truzione, allrazzalur a e armam .0 del brigantino Eridano » 
id . della fregala S . Michele compreso l' armameolo ( per 
approssimazione) . . . . . . . .. . .. .. . .. . . . . . .. . . . . . ..... .. . ,, 
Id. della golella Rond inella .. _ ..... . . . ... . .. . .. . . . ,, 
Cost r uzione, allrazzalura e armam.0 del briganlino Colombo » 
Id. del piroscafo Malfa·taoo sollo deduzione di L. 221 mila 
pagate da lle Finanze di Sardegna ... . .. . ....... . ....... ., 
IcL de l bri ganlino Dain o .. . . . ... . ..... . . ... . ... . .. ,, 












'Fabl>riche , ossia !avori agli cdi fu ll dello M urho1 . 
Opero intorno ni locali del Lazzaretto del Varignano , degli 
uffizi sanilarii delle due riviere compreso quello di Villa-
franca .. . . . . . .. .. . . . .. . . .. ... . . . . . . ..... . . ... . . . .. . . L. '126,000. » 
Lavori slraordinarii al Porlo di Genova con inn alzam ento 
di fabbri ca lo sul ponte dell a Legna , scavazione all ' imbocca-
tura , res tauro della calata all ' entrata della Darsena , e molle 
altre opere di natora straordinaria .. .. . . .. . . . .. . . ..... . " 1,174,000. » 
Lavori slraordinarii ai R. Fabbricati marittimi , Bagni , Ca-
serm e , Balleri a di costa , Forte di Capraia, R. Spedale, 
R. Arsenale , e Bacino di carenaggio . ·;, . . . .. . .. .. . . .. .. » J ,901,000. n 
Lavori diversi e provviste intorno alla R. Scuola di Marina 
a carico dell 'Erario Regio . .. . . . .. . ..... . . .... ..... . . .. » 62,000. n 
Acquisti diversi ad uso della marineria , cioè caldaie di 
ricambio , maglio da baller metalli e macchine a vapore , 
salmoni di ferro , cannoni e proietti per l'arsenale marittimo, 
pron ista di legnami di rovere e di alberi di pino del Nord , 
compra di brande e di slromenti chirurgici ad uso degli 
ospedali .. . .. . ....... .. . .. . . ..... . ... .. .. ... . . . .. . ... » 1,564,000. » 
CAPO 11. 0 
Principali sussidii per moti11i clive1'Si. 
All e Finanze del Regno di Sardegna , per concorso nelle 
spese militari . . . ... . . . . . ..... . . .. . . .. .. . ..... . ..... L. 14!885,000. n 
Agli abitanti dell'Ossola per straordinarie inondazioni . » 
Id. 
Id. 
dell'incendiala città di Sallanches . . . .... » 
dell ' incendiala cillà di Clusos . .. . .. . ... » 
Allo Provincie di Torino, Pinerolo, Pallanza , Ivrea , Sa-
luzzo e Casale per danni arrecali alle loro strade e poni.i 







CAPO Jj _• 
Più ragguardevoli capitali riuniti ad usi dii•ersi, 
e facienti parte dei fondi prOPenienti dalla contabilità 
de' residui attivi 1846 e retro. 
Fondo che rimane libero per le spese cadastrali . .... L. 4,938,'168. 08 
Id. per continuare nei lavori d'apert11ra d'altri canali 
irrigatorii nel Vercellese, in quelli ancor necessari i intorno 
al canale Carlo Alberto, ed in acquisto beni nell'interesso 
del Demanio ... ..... .............. ... ....... ... ..... . » l, I 55,66'1. 03 
Id . per interessi dovuti ai creditori di 2.a classe verso 
la Francia ................................... . ....... » 801,159. 54 
Id . pel saldo dell 'assegnazione fatta a S. A. S. il Principe 
Eugenio di Savoia Carigoano in occasione di matrimonio . » 380,000. » 
Id. per coslTUzioni io attiguità del collegio delle Pro-
vincie ....... .. ...... . .. . .. . . . . . .. .. .... . .. . .... . . . .. » 100,000. » 
Id . sulla allocazione l 845 e 1846 per i lavori d'argi-
namento dell ' Isère e dell 'Arc ... . ...................... » '1'15,150. 40 
CAPO 13. 0 
Maggiori 1n·owi.;te e depositi, generi rega li. 
IOI 
8,150,7"45. 05 
Quantità di Tabacchi che esistevano nei R. Magazzini al 
1.0 gennaio 184'1 in eccedenza di ciò che constava es istere 
nl t. 0 gennaio 1831 - prezzo di fabbrica . . . . . • . ...... ,, 1,800,000. » .. , I ,800,000. » 
10'J 
RIEPILOGO GENERALE 
CAPO t. 0 Acquisto immobili , canali, porti e- cdifizii .. L. 8,757,854. '17 
2.0 Lavori per nuovi fabbricali , canali e edifizii , 
e ampliazione di quelli esistenti .. . ... . . " 3,717,922.19 
3.0 Estinzione passività diverse ... . . ... ... .. . » 2,474,986. 48 
4. 0 Pagamenti diversi . ... . ....... . .......... " 5,054,G23. » 
,, 5.0 Lavori diversi sli-aordinarii ai pal azzi , fabbri-
cali e edifizi i della Corona ........... . » 8,289,714. " 
6.0 Monumenti pubblici . . . ..... ..... .. .. . . .. " 310,591.81 
7.0 Spesa di costruzione delle strade ferrale ... » 12,197,315.76 
8. 0 Lavori a rellificazionc delle strade reali, co-
struzione di ponti ed altre opere relative; 
t. 0 Strade e conservazione de' ponti esi-
stenti . . . . . . . . . . . . .......... " 12,%8,90'7. » 
2.0 Ponti principali di nuova costruzione .. " 4,225,230. » 
3. 0 Arginamenti .... . ......... . .... . ... " 
4.0 Sussidii alle provincie , comuni e con-
sorzi i per coadiuvarli nell ' esecttzione 
di lavori stradali , e d'arginamento di 
fiumi e torrenti . . ........... . ... » 
906,800. » 
440,700. » 
9.° Costruzione di nuovi carceri e ampliazione di 
quelli esis tenti ..... . ............ . .... » 3,014,100. » 
10.° Coslntzione , acquisti e provviste per difesa 
dello Stato, e per organizzazione dell'ar -
mala di terra e di mare; 
t.° Fortificazioni e fabbri che mi litari ... » 21,221,625. 
2.0 Arti glierie, armi porl alili e munizioni 
da guerra . . . . . . . . . . ...... " 22,810,000. » 
3.° Costruzioni navali .. . . . ..... » 4,833,388. » 
4.° Fabbriche , ossia lavori agli edifizii della 
marina . . ... . .. . ... ... . .. .. .. ... » 5,427,000. » 
11.0 Principali sussidii per motivi diversi ...... » 15,560,000. " 
\ 2. 0 Più ragguardevoli capitali riuniti nd usi di-
versi e facienli porle della contabilità 1846 
e retro ............ . ...... . ...... ... » 8,150,745. 05 
» 13.0 Maggior quanlil à di labaccbi ..... .. . ..... » 1,800,000. » 
.YJJ . Molti maggiori materiati cd c[ cui esistono ne' l\1 aganinl dell a R. 1\l a-
ria:i cui non \'Cnuc opplicalù l'a U,ualc loro prezzo; r1l altre pi\1 
for ti considcrc"o li prov" iste esistono pur aoco ne' <li ,•èrsi Ma-
ga.nini delle R. Arma.te sia per appro,•vig iooarucnto di dc rra,e • 
.:t i :1 per oggC1 tl i di \'Cs ti ario. - V. le due Tabclt ..:! N.1-' IX t:: :X , 
•• 
l4 1,45 1,5G3. 0G 
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